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In ciò non vediamo nulla che non sia 
‘conforme agli usi diplomatici. ‘Qualunque 
‘trattativa è fondata sopra basi, le quali 
non si presentano mai come definitive. 
Sela potenza che le stabilisce preten- 
‘desse: che fossero: immutabili ; ssi ‘toglie- 
i rebbe a’negoziati ‘ogni probabilità di' buon 

“Successo eslungi di mostrare delle buone 

| disposizioni © de sentimenti conciliativi, 
darebbe prova di mal volere. La civiltà è 

i nostri tempi di tanto progredita, che 
un vincitore si guarderebbe dall’ imporre 
al vinto delle condizioni, senza ammettere 
alcun cambiamento. Egli temerebbe di 

‘suscitar contro. di sè la pubblica opinione 
‘e. di perdere ‘quella’ forza morale che 
viene fornita più dalla moderazione nel 
‘trionfo che da una battaglia vinta. 

La corte di Roma, la. quale non poteva 
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È LE MISERIE 
‘DI UN PROPRIETARIO 


(Seguito e fine — V. n° 179). 


L'ultima casa era.aperta, e..sulla porta la 
signora Rosalinda stava aspettandomi .corag- 
giosamente. Mi fece un complimento dei:più 
garbati, ed invece di contarmi .il denaro, 
cominciò a parlarmi dell'apertura del teatro, 
e delle grandi riputazioni mimiche -e dan- 
zanti di venti anni addietro, fra le quali ella 

stessa aveva brillato con tanto splendore. 

© Siccome i di lei numerosi ammiratori le 

‘avevano conservato la loro stima, così riem- 

Ya nell’amministrazione di. quel. teatro un 
|’ posto di confidenza, quello di. spazzare la 

| guardaroba, credo, sui di cul stipendii ella 

‘contava per pagare la pigione. _ 

|. (E dopo mezzora di conversazione che non 

' m'inferéssava niente, compresi «ch'io. doveva 

|. ‘aspettare la stagione teatrale, per avere dei 
-_ldamari da lei, se altri debiti più urgenti non 
‘ assorbivano ‘anticipatamente , quello | scarso 
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tre aveva esplicitamente approvate le basi 
presentate dalla Santa Sede. Egli è quindi, 
anche rispetto a questo punto, necessario 
di attendere con pazienza le.dilucidazioni, 
che verranno fornite in seguito sia. dal 
ministero nostro, sia dalla stessa Corte di 
Roma, la quale non ritarderà 1a convin- 
cersi che la nota del Giornale di Roma, 
come non appaga i suoi avversari, così 
non può soddisfare pienamente i suoi 
arnici e molto meno quelli, i quali, inspi- 
randosi a principii elevati ed a sentimenti 
di’ politica convenienza, desideravano un 
accordo nella questione de’ vescovi. 

L’opinione nostra rispetto alle trattative 
non può esser sospetta. Noi l'abbiamo 
affermata altamente, dichiarando perfino 
quali concessioni. avremmo voluto fossero 
fatte. 


Inflessibili nel respingere qualunque 
proposta, che potesse anche da lungi ed 
indirettamente metter in forse l'autorità 
de’ fatti compiutive la santità del diritto 
nazionale 0 compromettere la dignità dello 
Stato, noi credevamo che in tutto il resto, 
il governo italiano doveva mostrarsi ce- 
devole, sì per agevolare un componimen- 


to, che per provare all'Europa come noi |' 


fossimo sinceri ed in buona fede procla- 
mando Ja libertà della Chiesa. 

Ma la Corte di Roma deve dal canto 
suo far ragione de’ tempi e delle condi- 


‘zioni del governo italiano. Non basta che 


noi accordiamo alla Chiesa la libertà, se 
un componimento incontra ostacoli insor- 
montabili nell’ irremovibile proponimento 
di lei di mantenere delle basi che il Go- 
verno italiano non potrebbe accettare. 

Quando le trattative fanno naufragio è 
facile il gittarne tutto il torto sulle spalle 
dell’ avversario, ma gli uomini assennati 
ed imparziali riconosceranno che per so- 
lito gli uni e gli altri ci hanno la loro 
parte, e che porge indizio di ;creder poco 
alla propria innocenza chi più si affretta 
a tesser la propria apologia. 

Però il nostro governo non’ deve la- 
sciarsi distogliere dalla sua via per l’at- 
titudine della. Corte" di Roma. Stabilisca 
un programma ed abbia fede nella li- 
bertà. Questa è il nostro faro. 

Abbiamo la libertà civile, la libertà po- 
litica, la libertà economica; promuoviamo 
anche la libertà religiosa e manterremo 
incolumi i «diritti dello Stato ed il presti- 
gio della ‘rivoluzione italiana. Noi non pos- 
siamo cercar altrove la nostra salute, nè 
la base di una conciliazione col Papa. 


IL R. PALAZZO DI TORINO. 
Ci scrivono da Torino, 2 luglio: 


Oggi 2 luglio è stata rieperta al pubblico la 
grande scala del palazzo reale di Torino che 
era chiusa, da due anni, al fine di ristorarla 
eornarla in modo conveniente alla ricchezza 
degli appartamenti regi. 

S. M.'ha visitato questa mattina il lavoro 
e ne ha esternata la sua soddisfazione al 
conte Nigra ministro della real Casa, e al ca- 


valiere Domenico Ferri decoratore di Corte, | 


a cui si deve il disegno e la direzione del- 
l’opera. 

Il lavoro è importante, poichè vi hanno 
partecipato parecchi artisti eminenti, ed. è 
riuscito bene, anche a giudicare soltanto dal- 
l'impressione che produce nel pubblico. 

Eccovene una breve descrizione: yi si pos- 
sono distinguere tre parti : il basamento colla 
scala, le pareti e il soffitto. 

La scala è statatuttarifatta in marmo sino 
all'altezza del primo piano, e ornata di ele- 
ganti balaustri e vasi agli angoli. Sulle pareti 
l'ornamentazione del ‘gusto della Rinascenza 
italiana, forma un disegno che si lega con le 
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colpevolmente gl’interessi. del loro legittimo 
proprietario. E come fare per pagare il sarto, 
che doveva venire da me quella sera stessa 
a ricevere. il danaro. del. vestito nero? E poi 
gli amici che m° aspettavano, © ai quali 
promisi di pagare da. cena? Meglio scompa- 
rire. dalla loro presenza, che mostrarmi senza 
quattrini! 1a 

Che vergogna per un proprietario! E se 
non andrò all'appuntamento grideranno che 
io son diventato avaro, spilorcio, ‘mancatore 
di parola! E che importa? già tutti i pro- 
prietari hanno simile riputazione, sopratutto 
quando dornandano il fitto. 

‘Mi rassegnai a sopportare le conseguenze 
della mia posizione, passando, per un avaro; 
“ma non cessava, di. riflettere al modo.di farmi 
pagare. Possibile che. l'inquilino «mom com- 
prenda che .il suo primo dovere è di pagare 
il fitto, oppure -di non prendere, casa? Ecco 
il.dilemma, e .di.là non sì scappa. I proprie- 
tari milanesi. e torinesi hanno riuscito ‘a far 
prevalere i loro diritti, esigendo il pagamento 
anticipato delle pigioni, sopratutto per le sue) 
del popolo, ma io, non sono nè a Musngane 
a Torino; e per disgrazia in nessun altra citt 
si può far comprendere a chi lavora di sbor- 
sare il. danaro. prima d’averlo guadagnato. 
Parigi stessa è indietro, perchè il proprieta- 
rio vi lascia godere îl.suo alloggio, come il 
trattore lascia mangiare il suo pranzo PIEDA 
di presentare il. conto. .Bel sistema davvero! 

Ché. peccato che le. mie dodici case non 
si trovassero; a Torino! Ivi non si teme né la 


gragnuola, nè il secco, ed il beato proprieta- 
rio può bere il vino avanti la vendemmia; 
può mangiar la frutta prima che gli alberi 
abbiano mandato fuori i fiori, E poi che prezzi! 
fitti imperiali o almeno reali! Ma giacchè non 
posso traslocare le mie case altrove, bisogna 
ch'io trovi il mezzo di farmi pagare. 

Fra questi ed altri simili pensieri ritornai 
a casa dove mia sorella stava discutendo, non 
so se sul colore, la forma o il prezzo d’ un 
cappellino di mezzo lutto, colla modista. To- 
sto che mi vide mì corse incontro allegra- 
mente, invocando il mio consiglio su quello 
importante soggetto e facendo ‘appello alla 
mia fraterna generosità per il pagamento del 
medesimo. Come si può mai rifiutare un pre- 
sento sì tenue ad una sorella che non m'a- 
veva mai chiesto nulla? E come poteva io 
fare il galante con un marengo falso, e dei 
debiti urgentissimi? Pieno di malumore, le 
risposi con uno sgarbo ® corsi a chiudermi 
nella mia stanza. Neppure quel rifugio era 
ormai illeso dai fastidi della proprietà! Due 
lettere stavano sul tavolo aspettando ‘il mo- 
mento di darmi altre due ferite al cuore. 
L'una era un segno di alta stima dei militi 
della guardia nazionale della mia compagnia 
i quali per onorare nella mia persona, non 
già i meriti militari, ma la posizione di pro- 
prietario, m’ avevano promosso, al grado di 
caporale, onore molto ambito, a dir vero, 
ma che doveva essere contraccambiato con 
‘un pranzo di corpo, 0 qualche cosa di simile 
a mie spese, tale è l'uso in questa città. L’al- 


Un foglio arretrato cent. 10. 


porte e con le finestre, e comprende “alla 
parte inferiore un certo numero di statue e 
al soprà quattro quadri storici. Il soffitto le- 
gandosi con le pareti per mezzo di un’orna- 
mentazione a chiaro scuro rappresenta una 
volta fregiata di medaglioni con ritratti e 
tetmina con una balaustrata ove s'incornicia 
un cielo in cui campeggiano figure allegoriche 
in mezzo alle quali il genio d’Italia. 

Tutta l’opera è informata da un medesimo 
concetto, la gloria di Casa "Savoia e dell’Ita- 
lia; tale è certo la mente di chi ha fornito 


| i soggetti dei quadri, delle statue, dei busti, 


dei medaglioni. E per incominciare dai qua- 
dri, eccomi i temi e gli autori: 

4. Guido, vescovo di Torino benedice il 
matrimonio di Adelaide contessa di Torino 
con Oddone di Savoia. (Gaetano Ferri pro- 
fessore nell’accademia di Torino). 

2. Tommaso I. di Savoia, concede carte 
di libertà a varie città (quadro di A. Ga- 
staldi professore nell’accademia suddetta). 

3. Torquato Tasso presentato al duca 
Emanuele Filiberto (di Bertini prof. nell’ac- 
cademia di Milano). o 

4. Il duca Carlo I, muove guerra alla 


- Spagna (di Enrico Gamba). 


Questi quadri sono disposti due a due nelle 

due pareti principali, in mezzo alle quali sor- 
gono pure dat basamento due grandi nic- 
chie; una contiene la statua di Carlo Alberto, 
opera del prof. Vela di Torino, l'altra è de- 
stinata alla statua di Emapuele Filiberto al- 
logata allo scultore Varni di. Genova. Altre 
statue dei signori Albertoni, Dini e Simonetti 
rappresentano il principe Tommaso, il conte 
di Carmagnola, il principe Eugenio e Andrea 
Provana. Vi sono busti rappresentanti altri 
non meno gloriosi fra i principi sabaudi come 
Vittorio Amedeo II, Carlo Emanuele Il ecc. 
I ritratti di Macchiavelli e di Michelangelo, 
di Cristoforo Colombo, di Bellini ed altri 
sommi nelle arti, nelle lettere e nelle scienze 
sono dipinti nei medaglioni e finiscono di 
dare all’insieme un significato veramente na- 
zionale e degno di quella reggia in cui fu- 
rono rogati gli atti solenni delle annessioni 
e in cui si maturò e finalmente si compì la 
unità d’Italia. 

Tutti i soggetti furono forniti dal conte 
Cibrario. 

Mi rimane a nominarvi i signori Lodi di 
Bologna, Déclos prof. sostituto nell’accademia 
di Torino e Morgari di Torino che presero 
parte al dipinto delle pareti e del soffitto. 

I quadri e le statue, ma sopratutto i qua- 
dri meriterebbero un esame speciale. 

Io lascio questo compito ad altri e termino 
annunciandovi che S. M. ha dimostrato la 
sua soddisfazione a chi ha diretto il lavoro 
promovendolo al grado di commendatore nel- 
l’ordine Mauriziano. 


CRONACA VENETA. 
(giugnò 1865). 

Chi leggerà la storia della dominazione 
austriaca in queste provincie, non potrà a 
meno di restare ammirato di questa inces- 
sante lotta tra. un popolo inerme e un op- 
pressore paurosamente armato, di questa as- 
sidua vicenda di dimostrazioni e di arresti, 
di processi e di proteste, di condanne e di 
reazioni che da anni ed anni va compien- 
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dosi con incrollabile fede da un lato, 6 con 
rabbiosa cocciutaggine dall’altro. Se infatti 
non passa giorno che in una o in altra guisa 
Îl patriottismo ‘del nostro popolo non riveli 
ed affermi il profondo suo abborrimento verso 
l’austriaco, non passa giorno parimenti che 


“il Governo non prenda a sua posta Ja rivin- 


cita, e coi modi più violenti ed esosi non 
tenti di schiacciare la rivoluzione che sorda, 
perenne ed universale lo minaccia da ogni 
lato e risorge più viva ad ogni repressione. 
Gli anniversari dolorosi o lieti che in que- 
sto mese si ricordano e sì raccomandano al 
patriottismo italiano furono infatti solennizzati 
dovunque ‘malgrado le più minute e le più + 
vigili precauzioni. I vostri giornali parlarono 
già diffusamente e della festa dello Statuto 


‘celebrata in tutte le città ‘del Veneto, dell’I- 


stria e del Triestino, e dell’anniversario della 
morte di Cavour, e della’ ricorrenza di Ma- 
genta e di San Martino; nè qui occorre di 
torîarvi sopra, nè di menarne iattanza. A 
dimostrare però quanto spontanei, quanto u- 
niversali siano questi ricordi, noteremo sol- 
tanto che cadendo in giorni fissi e presta- 
biliti, le paure ‘della polizia li prevede e li 
ricorda, quanto li ricorda e li aspetta il sen- 
timento patriottico delle popolazioni. E ciò 
nondimeno le precauzioni di lunga' mano e 
accortamente preparate, non valgono ‘ad im- 
pedire una sola volta, nè in verun luogo la 
temuta da un lato e la voluta dall'altro di- 
mostrazione. Ma se tutte le previsioni. e le 
precauzioni riescono *indarno, la repressione 
egualmente preveduta e sfidata se ne vén- 
dica nel modo che si addice ad una bramo- 
sia di vendetta più cho ad una misura di 
sicurezza, 

Non meno di cinque processi ebbero luogo 
in questo mese e tutti interessanti persone 
molte e diverse e tutti terminati o per ter- 
minarsi colle più dure condanne. 

Primo figura quello de’Trentini, il quale 
tentò di schiacciare trenta accusati sotto il 
titolo d’alto tradimento, quattro de’quali con- 
dannati a 7 anni di carcere duro ; undici ad 
anni 5, e quindici furono dimessi per insuf- 
ficienza di prove. Non parlando della mani- 
festa violazione dello spirito e della lettera 
della legge, per cui le più leggiere trasgres- 
sioni si vogliono a forza far cadere-traicri- 
mini d’alto tradimento (e di ciò avrete prove 
di molte anche negli altri processi), non par- 
lando di tutti gli altri arbitrii, abusi e irre- 
golarità della inquisizione, ricorderemo sol- 
lanto un fatto il quale, mette. veramente ri- 
brezzo così per lo scopo raggiunto come pei 
mezzi adoperati. Vedendo il giudice inqui- 
rente di non potere per veruna guisa venire 
a capo di questo, processo per le concordi e 
persistenti negative ‘specialmente di uno de- 
gli accusati, al quale concorrevano maggiori 
fila a cut'si annetteva quindi maggiore im- 
portanza, si ricorse al padre dell'imputato. 
E insinuatogli che i fatti che cadevano ‘a ca- 
rico del figlio erano ben poca cosa a fronte 
di quanto si era da principio ereduto, non 
che la persistente negativa dello stesso, ol- 
irechè danneggiare la sua situazione e quella 
dei compagni, prolungava indefinitamente la 
inquisizione e la detenzione, pianamente gli 
gli consigliarono di trasmettere clandestina- 
mente al figlio un biglietto in cui.il padre 
facendolo sicuro sulle conseguenze e mo- 
strandogli anzi essere questo l’unico spe- 


tra lettera era l’annunzio, che il giorno sus- 
seguente la Commissione del monumento pa- 
trio, che si doveva érigere sulla piazza, sa- 
rebbe venuta a raccogliere la mia patriottica 
offerta; che naturalmente doveva essere pro- 
porzionata ‘ai miei sentimenti civici, € alla 
mia posizione di proprietario. Cielo! Chi mi 
libererà da tante tribulazioni, ‘da tanti onori? 
Pensai di chiedere consiglio a mia madre; 
ma ella senza permettermi di dir quattro pa- 
role, mi voltò le spalle, dicendo che non a- 
vrebbe mai creduto ch'io tenessi un cuore 
sì duro. Evidentemente Emma era indispet- 
tita del mio rifiuto di comprarle il cappellino 
ed aveva messo in collera contro ‘di me an- 
che nostra madre. Ecco dunque la pace do- 
mestica fuggita. Non c'è più da sorprendersi 
se i proprietari sono sempre in lite con 
l'uno o l'altro dei loro parenti. 

Non trovando che visi serii in famiglia, 
non ‘osando farmi. vedere dai miei amici, de- 
cisi di fare una visita al mio degno capo di 
uffizio, nella speranza di trovare qualche con- 
solazione nella società della signora Giacinta, 
dalla quale non aveva avuto altro che un gra- 
ziosissimo complimento la sera del pranzo 
in casa sua. Jo non le aveva ancora parlato, 
è siccome la timidità naturale dell'innocenza 
le' faceva abbassare gli occhi în mia presenza, 
io non l’aveva ancora veduta bene. 

Spinto da tanti motivi verso quella casa, 
fui molto dolente d'intendere che la signo- 
rina era alla campagna con suo padre. Che 
fare? Nelle grandi occasioni si mostrano gli 


‘lessi negli occhi dei miei 05 


uomini di carattere, ed invece d’abbandonare 
il progetto di conversare coll’interessante Gia- 
cinta, decisi d’andare il giorno seguente, dopo 
l’uffizio, a presentarle i miei rispetti alla cam- 
pagna; e siccome era sabbato, poteva perciò 
restare in campagna ‘tutto il giorno dopo, la 
domenica, e così evitarò ‘Fincoritro degl’im- 
portuni e degli amici, e prender tempo a ri- 
flettere ‘ai casi miei. Pertanto, verso le cinque 
ore montai nella diligenza, componendo nella 
mia mente dei discorsi d’introduzione e-dei 
motivi per giustificare la mia visita: «La vet- 
tura mi depose in un villaggio, dal quale ci 
erano ancora due miglia per arrivare al'sito 
ch'io cercava, e dietro le indicazioni avute 
a stento, non potendo’ trovare nè. cavallo nè 
guida per condurmi, mi accinsi ad-andarvi 
a piedi: ma il cattivo stato delle-strade-e la 
mia inesperienza fecero sì, ch’io-mi- trovai a 
vagabondare nei campi sull’imbrunîre della 
sera, tutto infangato e ‘completamente:-smar- 
rito. Anche se avessi veduto la ‘casa, non a- 
vrei osato presentarmi ‘in quello statoe a 
quell'ora, ma disgraziatamente neera ben 
lontano. Io aveva sbagliato‘ di strada, ‘a‘dopo 
molto andare alla ventura , ‘ottenni «d’essere 
condotto da un contadino al villiggio più 
vicino, dove passai la notte ‘alla ‘meglio; per 
ricominciare l'indomani le mie ricerche; che 
allora ebbero un miglior esito. * 

Il mio atrivo inaspettato di mattina ca- 
gionò più sorpresa che piacere anto 
la @ Ra per 
me la ‘causa ‘del ‘più crudele ‘disinganno. Il 


È 
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diente per terminare in breve il processo ed 
ottenere la liberazione, lo persuadeva coi 
modi più amorevoli e stringenti.a confessare 
i lievi fatti di cui veniva accusato. Il giovane 
vinto dalle istanze paterne -e non sapendo 
mai immaginare che quelle leggiere trasgres- 
sioni sì «potessero tramutare ‘in' crimini d'alto 
tradimento, confessò ogni cosa e s’ebbe in 
compenso 5 anni di carcere duro per sè e 
pe’suoi compagni. ì 

Altro processo si‘è quello così detto dei 
petardisti il quale dal titolo si annuncia tosto 
a quale specie di trasgressioni possa essere 
ascritto. Ebbene, non parlando della attendi- 
bilità delle prove, sempre artifiziata e cap- 
ziosa, ne, basti il dire che questo pure fu de- 
signato per crimine d'alto trodimento, e che 
di tredici accusati sette furono più o meno 
condannati nientemeno che a 12, a 9,,a 4 
anni di carcere duro. Fra gli accusati figu- 
rano. donne, contro, le quali se gl’inquisi- 
torì non si peritarono di usare le stesse sug- 
gestioni, le stesse, arti, le stesse intimida- 
zioni, le stesse torture: fisiche. e morali che 
pegli. uomini, trovarono però anche in esse 
la stessa. virile fermezza, la stessa dignità e 
lo.stesso disprezzo .che altre donne in altri 
processi recenti seppero degnamente, addi- 
mostrare. s 

«Le turbolenze, avvenute nello scorso, in- 
verno in Padova fra, gli studenti ,.e.le loro» 
proteste «contro. il professore, che, dimentico, 
d'ogni pudore , venne a vendere la sua na- 
zionalità. al. Governo austriaco, diedero luogo 
a» numerosi. arresti. e. all'istruzione d'altro 
‘processo, che viene designato col nome di 
Processo: degli studenti, È gia noto. come 
nelle perquisizioni si. avesse rinvenuto una 
(lista «di nomi, una camicia rossa, un berretto 
listato ed. uno stiletto. irruginito e spuntato, 
dissotterrato «nel. giardino di, uno studente. 
Tale suppelletile . di. prove bastò al sagace 

«procuratore e, agli ossequenti inquirenti per 
costruire un immane processo per congiura 
e alto tradimento, e. per. designare quei gio- 
anetti dai sedici..ai vent'anni come. banda 
armata ‘(con.un solo stiletto!) e quali formi- 

«idabili nemici dello: Stato, già ad..un dito di 
staccare violentemente la Venezia dal. nesso 
politico dell'impero! Sapendo la..polizia e i 
« giudici. inquirenti con quali nature avessero 
a-fare, non risparmiarono, ed. anzi fecero 
pur troppo abuso, di tutte le seduzioni, sug- 

«gestioni ed arti.inquisitorie le più sbirresche 
ele più esose. Appena arrestati, si. ricorse 
alle violenze; alle» minaccie, tentando. di cir- 
convenirli , di*spaventarli, e  abusando, per 

clogni guisa della Joro-assoluta inesperienza 
negli affari criminali. Si. giunse perfino ad 
alterare i':costituti, 6 ci fu: d’uopo che uno 
degli accusati, sentendo affermare dal.pro- 

‘euratore un* fatto av suo carico, siccome da 
lui già confessato icolle parole: « mi ricordo » 
“sorgessè veementemente e accusasse il pro- 
reuratore ‘di falsario,’ protestando ‘aver «egli 
sempre nettamente. risposto: « non mi ri- 
cordo »; ed essersi avvisatamente ommessa 
la negativa , talchè\ l'avvocato, difensore ri- 
chiese tosto l'ispezione 'degli atti, e in faccia 
all'evidenza della contraffazione il' procuratore 
non trovò ‘altra scappatoia fuorchè dichiarare 
che la' cattiva scrittura del-cancellista l’avea 
tratto in errore. , 

Altri; durante il-dibattimento. e. trovatisi 
finalmente: faccia a. faccia «con alcuni one- 
gt'uomini , loro. concittadini, protestarono a 
più riprese ‘ed in più guise contro le con- 
fessioni ‘che a taluni di loro erano- state strap- 
‘pate con simili arti nei preliminari. della in- 
quisizione. Dei' nove imputati sette furono 
prosciolti per: mancanza di prove, due furonò 
condannati a' Sanni di carcere duro. Qui 

‘ giova notare che dei cinque giudici formanti 
parte del consesso. giudiziale, due votarond 
pel proscioglimento anche di questi, due vo- 
tarono per la condanna a cinque anni;; al 
preside spettava col suo voto il decidere la 
sentenza. E si vide quest'uomo. contro le 
tradizioni tribunalizie, contro ogni dettame 
di umanità e disequità, per la sola smania 
di terrorismo, per non ismentire la trista 
famà è per crearsi ‘un titolo’ di benemerenza 

n è iL 
te 

«mio principale mi fece sedere chiedendomi 

‘che cosa gli procurava il favore della mia 
visita , intanto che la signorina più confusa 
©he ‘contenta ‘cercava di ritirarsi. La sua vi- 
sta bastò a farmi perdere lo spirito, tanto io 
era sconcertato di riconoscere: in quella per- 
sona l'elegante signorina della città !. Giacinta 
Spettinata, magra, mal vestita,: pallida, anzi 
‘giallognola e losca per giunta, era l'idolo ch'io 
era venuto a cercare sì lontano e con tante. 
pene! Oh povero me! Chi m'ha fatto fare 
@na simile stravaganza se non la proprietà, 
che mi' empiò l'animo di ambizione? Come 

«noserò, dire ai miei amici.d’esser passato per 
tante avventure alla ricerca di una bellezza 
sì peregrina?-, 

i. Non:sapendo come nascondere il mio im- 
<barazzo in faccia al suo degno genitore, co- 

‘minciai.- a raccontargli. le mie vicende. come 

« proprietario ; il cattivo. esito del mio primo 

% giro per, riscuofere le: pigioni, e. gli chiesi 
un consiglio. In tal modo, dando un motivo 
‘plausibile, alla mia visita, mascherai alla me- 
vaglio il vero che m'avea condotto da lui. Senza 
| perderé tempo egli si mise a scrivere al 
>. suo agente in città, e dopo aver preso i nomi 

“dei pigionali ricalcitranti, mi fece firmare un 
foglio ch'io non ebbi nemmeno la prudenza 

vudi leggere prima, tanto il mio spirito era 
distratto ed ansioso di trovare chi mi sollevasse 
dastanti‘impicci. Quelle carte furono spedite 
9 latamente. alla posta, ed. egli m'invitò 
mente a passare un paio di giornî;| 

con lui, dicendomi che al mio ritorno in 


presso i nostri carnefici, gettare freddamente 
il‘ suo-voto «sulla bilancia e farla traboccare 
alla condanna. Quest'uomo è il noto barone 
consigliere Bresciani. ; 

Due altri processi sono in corso d’istru- 
zione, quello cioè pei fatti del Friuli, l'altro 
così detto terzo processo di S. Giorgio, 0 
processo Errera e compagni. Dopo tanti vanti 
e tanto scalpore, quello del Friuli terminerà 
probabilmente ‘col proscioglimento e forse 
con un’amnistia per un grandissimo numero 
degl'inquisiti, non sapendo di qual modo di- 
stricarsi dal caos delle deposizioni contrad- 
dittorie, nè come giustificare l'arresto di sì 
imponente numero di innocenti. 

Inutile il dire che anche il processo di 
S. Giorgio cade sotto il titolo di alto tradi- 
mento, inutile il dire siccome anche in que- 
sto si. tratti di scoperta del Comitato, di con- 
giura col Piemonte, di corrispondenze sedi- 
ziose all’estero, inutile il dire aversi anche 
in questo tra i detenuti insinuato un agente 
di polizia, inutile il dire la pena contem- 
plata essere dai 10 ai 20 anni o il carcere 
in vita. Tutto ciò si farà palese durante il 
dibattimento che con amara ironia dopo un 
anno. d’inquisizione per sollecitudine verso gli 
accusati, si era stabilito pel giorno 30 del 
corrente. Non inutile. però il dirvi che mal- 
grado ciò si asserisca, io so di scienza certa 
che:il dibattimento verrà ulteriormente pro- 
rogato,;e anche questa proroga è a merito 
del sullodato barone Bresciani. Egli infatti 
accoppia alla pravità dell'animo. tale limita- 
zione. di mente, che dopo essersi. occupato 
della lettura. delle prime pezze processuali, 
smarrì tosto il filo della procedura, e invocò 
con sistanze una proroga a tempo indeter- 
minato, finchè cioè abbia potuto raccapezaarsi 
in mente qualche cosa di concreto e di pre- 
sentabile al dibattimento. Di tal modo per la 
insipienza e la nequizia «di un giudice. si pro- 
lunga, indefinitamente la prigionia di tanti 
onesti cittadini, i quali hanno ad ogni modo 
diritto di essere,. se non.equamenté, almeno 
sollecitamente giudicati. 

Dal. Veneto, 27. giugno 1865. 


Il Tempo di Trieste del 1° luglio pubblica 
la seguente corrispondenza : 

« Padova, 30. giugno. 

« Ieri altrì cinque o sei studenti ricevet- 
tero l'ordine di tosto partire, qualcheduno di 
non frequentare per. ora le lezioni. 

«Ieri sera giunse da Venezia un telegramma, 
subito comunicato a tuttii professori, di fare 
ogni giorno il più rigoroso appello sotto com- 
minatoria di sospensione. L’ordine, unico nei 
fasti, universitari , ,6 preciso; ci pensino gli 
studenti..se bramano continuare la loro car- 
riera, perchè i professori non vorranno  per- 
dere l’impiego. .E, l'appello fu fatto.oggi, e 
pochissimi studenti mancavano. Si.spera finita 
anche, questa..dolorosa controversia. » 


La Sassonia segue verso l’Italia e nei 
negoziati per la convenzione commerciale, 
una politica, che non ha il pregio della 
novità. ; 

Essa dice, come il Papa: lasciamo da 
parte la quistione politica. Ma se noi ab- 
biamo col Papa una quistione. politica , 
colla Sassonia nonne abbiamo alcuna. 
Comprendiamo il Papa che dice: lasciamo 
da un canto la quistione politica, e cer- 
chiamo di risolvere la quistione religiosa; 
non comprendiamo la Sassonia, la quale 
crede possibile di stringere un trattato 
commerciale con una potenza, ch’ essa 
non ha riconosciuta. 

Come metter da parte la quistione po- 
litica? Con chi vorrebbe negoziar la Sas- 
sonia per conchiuder una convenzione 
commerciale coll Italia? Ci pare che se 
si ha da fare un trattato con noi, bisogna 
che noi ci siamo e che l’alira parte con- 
traente ci riconosca per quel che siamo. 
La quistione materiale è quindi subordi- 


i 


nata alla quistione politica, e tutte le sot- 
tigliezze dello spirito: tedesco non riusci- 
ranno a dimostrare che luna si possa 
dall’altra disgiungere. E senza pretendere 
d’insegnare alla Sassonia che cosa sia di- 
gnità nazionale , ch’ essa deve conoscere, 
non è forse inopportuno il farle. osser- 
vare che la dignità nazionale, come noi 
l’intendiamo, ci vieta in modo assoluto 
di entrar in trattative e di conchiudere 
delle convenzioni commerciali, con potenze 
le quali hanno interrotte con noi le loro 
relazioni diplomatiche. 


_______—_——_—_ 


Nell’ Italia militare del 3 corrente, si 
legge: 

Una nota ministeriale, in data 30 giugno, ci 
informa che in forza degli articoli 91 del capi- 
tolato per la fusione delle feprovie toscane colle 
romane, e 45 dell'altro capitolato per la cessione 
delle ferrovie dello Stato alla Società delle fer- 
rovie dell'alta Italia, annessi alla legge 14 mag- 
gio 4865, n° 2279, le famiglie di militari e assi- 
milati, nell'occasione di cambio di residenza per 
ragione di servizio, sono ammesse a godere del 
trasporto loro e dei bagagli personali con ridu- 
zione della metà sui prezzi delle tariffe comuni 
in vigore. i 

Lo stesse vantaggio è stato pur consentito 
dalla Società delle ferrovie meridionali, alla quale 
vennero. testè rivolte premure per tale oggetto, 

Perchè poi possano venire ammessi a godere 
di siffatti vantaggi in favore delle rispettive loro 
famiglie, i militari ed assimilati suddetti dovranno 
procurarsi dai loro capi di corpo, comando, 
‘istituto, ecc., di cui fanno parte, una dichiara;]a 
quale dovrà essere consegnata alla stazione di 
partenza nello stesso tempo che le accennate 
famiglie riceveranno i biglietti o scontrini occor- 
renti, soddisfacendo contemporaneamente al pa- 
gamento dell'ammontare del trasporto. 


ei 


Nelle Alpi di Torino del 2 si legge: 

«Il Re, accompagnato dal conte Nigra, 
dal generale Rossi e da parecchi aiutanti di 
campo ed uffiziali d’ordinanza, partì ieri alla 
volta di Valdieri, dove debbono aver luogo 
grandi, caccie, poichè .ieri. sera verso alle ore 
11 vedemmo partire una stupenda muta di 
forse un centinaio di,cani, accompagnati da 
bracchieri a cavallo, in piena tenuta di cam- 
pagna. » 


La Gazzetta di Torino del 3 corrente 
scrive: 

«Fu già annunciato da parecchi giornali 
che la Direzione generale delle gabelle sarà 
stabilmente. trasmutata a Firenze col primo 


«| del prossimo novembre; noi possiamo aggiun- 


gere che avrà sede insieme con gli uffizii 
della dogana nel grandioso locale, il quale 
servi all'esposizione del 1862. 

« Sappiamo altresì che per lo stesso tempo 
ebbe ordine di trovarsi a Firenze anche 
quella. parte della Direzione generale delle 
tasse e del demanio, la quale si occupa del= 
l'attuazione delle leggi d'imposta. » 


IL TRAFORO DEL CENISIO 


Un° interpellanza mossa nel Consiglio co- 
munale di Torino all'ingegnere Someiller, 
labile e fortunato direttore dei lavori del 
Cenisio, prese a lui occasione di descrivere 
lo stato di quei lavori nel seguente discorso 
che sarà caro di conoscere a tutta TItalia, co- 
me quello che riguarda l'opera più geran- 
diosa dei tempi moderni che siasi tentata in 
Europa: 

Sommeiller. Ringrazio anzitutto il consigliere 
Sclopis delle benevoli e gentili parole che volle 
indirizzarmi; se feci qualehe cosa di utile al 
paese, me ne reputo fortunato, ma ciò che 
feci fu col concorso di altri a cui è dovuto il 
merito che a me si vuol fare. Per me ritengo 
che. quando s’impiega il danaro del paese, il mi- 
glior compenso è nella fiducia riposta in chine 
ha la direzione. i; 


Le interpellanze su questi argomenti non pos 


sono granchè muovere o sollecitare le opere, 
ma sono molto opportune, perchè éccitano la 


città avrei trovato un gran. cangiamento nei 
miei: affari. Il: mio-primo impulso. era di ri- 
fiutare edi fuggire ben lontano; ma poî 
‘pensando  che-quell’ assenza dalla. città era 
per me: opportunissima , consenti a restare. 
Giacinta ricomparve- pochi: minuti: dopo; e 
benchè vestita con. miglior: gusto, mi sem- 
brava ancora più. brutta: i suoi. sguardi così 
loschi. mi. facevano.paura, ed io abbassava 
gli. occhi quando mi guardava. Fui obbligato 
di condurla. alla messa , al.. passeggio, di. te- 
nerle compagnia e di sembrare galante con 
lei, mentre in. cuor mio l'avrei desiderata ‘a 
cento. miglia dalla mia presenza. Insomma 


dopo aver sopportato. per due giorni interi. 


le conseguenze. di quel falso passo con una 
rassegnazione. esemplare, presi congedo, gra- 
zie al Cielo, senz’aver fatto alcuna proposi- 
zione, nè; contratto alcun impegno. Allonta- 
nandomi. provava: il benessere della libertà, 
come, se fossi svincolato. da. un. passato che 
mi faceva, arrossire. 

L'idea di godere alfine i vantaggi della 
mia proprietà mi fece correre dall’agente per 
aver conoscenza dei cangiamenti da lui ope- 
rati in mio favore, ma egli mi rispose che 
tutto era bene avviato, e che ci voleva del 
tempo perchè le misure prese avessero ef- 
fetto. Dunque bisognava aspettare; intanto ri- 
tornai a casa.mia che era già l'ora del pranzo. 
La tavola non è apparecchiata, nessuno mi 
sviene. incontro; qualché cosa di strano do- 
Veva essere accaduto ; passo da una camera 
all'altra chiamando inutilmente, picchio al- 


ieri e oggi. La 


l’uscio di mia madre, nessuno risponde e 
resta chiuso ; vado nella cucina e trovo Emma 
che slava asciugandosi gli occhi come ‘se 
Diangesse. Che cosà le era accaduto ? Le 
faccio mille interrogazioni, ma non posso ot- 
tenere una sola risposta ; non, poteva _cre- 
dere {che l’affare del cappellino entrasse in 
quello sconvolgimento domestico; pure avendo 
inteso dire al teatro che le donne sono piene di 
capricci, volli tentare di riconciliarmi con lei 
promettendole cappellino e fissù e quant'altro 
desiderasse. Qui i suoi occhi si alzarono, le 
labbra si schiusero,. io credeva d'aver già 
fatto la pace, ma invece un diluvio di rim- 
proveri sulla mia crudeltà, sulla mia inuma- 
n'tà mi colpi l'orecchio. Non sapeva_se io so- 
gnassi, e se essa impazzisse in quell’istante, 
e. pieno d’impazienza, le. dissi : 

—. In nome del cielo, Emma, finisci questa 
commedia, e dimmi di che cosa sono sccu- 
sato; ti giuro che non ho commesso nè cru- 
deltà, nè cattiva azione. 

—.E come chiami dunque quella di far 
mettere in mezzo alla. strada tante povere 
famiglie senza ricovero in questa stagione, e 
dî far vendere sino il letto d’una misera 
partoriente ? 

_ Che letto? che strada? qui c'è qual- 
che sbaglio, io sono stato alla. campagna dal 
mio, capo d'ufficio e nulla ho fatto di tulto 
questo. 


Che giova negarlo? Sono, stati qui. tutti 


Giacomo, la Rossi, una povera malata pian- 


0 I lasciasti a' tuo nipote! 
Bettina, Giorgio, la moglié di { RIP 


speranza nella popolazione; è se il Consiglio fa- 
cesse instanze presso il Governo per accelerare, 
il compimento del traforo, potrebbe forse, otte. 
nere qualche vantaggio. dei s 

Dei.Javori:del traforo molto si è parlato nei 
giornali; la Direzione lasciò sempre dire; © si 
cura di aver con sè il Governo e le Commis- 
sioni, studiò ognora di vincere tutti gli ostacoli, 
e mai declinò dal suo programma inteso in que- 
ste poche parole: fare e non dire. ì 

Al principio dell’anno 1862, quando fu inco- 
minciato il lavoro regolare esi vide una, solu- 
zione certa, la Direzione presentò una sua re- 
lazione sui lavori del traforo; da essa risultava 
fra le altre cose anche il periodo di tempo ehe 
i medesimi avrebbero ancora durato, cioè circa 
410 anni. 

Ma dopo due anni, cioè in quello ora scorso, 
si riconobbe che, stante i progressi fatti, l’opera 
potrà essere compiuta più presto. 

Quando nel 1854 si propose -il perforamento 
del Cenisio, l'impresa era ritenuta così grande è 
straordinaria, che quasi fu detta pazzia. Dopo 
che la legge fu approvata, allora tutti, trascinati 
da quel genio che fu il conte di Cavour, disse- 
ro: si lasci fare, & 

Diffatti già nel traforo si lavorava a mano 
quando si studiarono i progetti, ed a mano si 
lavorò tanto a Bardonnéche come a Modane, 
dal 4857 al,1860, ed in questi tre anni si per- 
forarono metri 1646 di galleria. 

Il lavoro colle macchine cominciò a Bardon- 
néche sul principio del 41861, 6 quest'anno fu 
quasi tutto impiegato, in prove delle macchine 
e nell’addestrare gli operai, ed il regolare lavoro 
non cominciò quindi che nel 1862. 

Dalla parte. di Modane. le macchine; furono 
introdotte soltanto nel 4863 e subito poterono 
funzionare regolarmente non essendo più d'uopo 
di esperienza che già dall'altra parte erasi acqui- 
stata .sia' nello. impiego delle macchine, come 
nella manovra del personale e negli altri ser- 
Vizii. 

A tutto il 1864 si erano perfotati: 

Amano dalla parte di 


rissimo sasso, perforare, più ‘ 
giorno. Le macchine poi, di 
mediocremente dure, non sono pi conl po 
e.per conseguenza fu d'uopo di dare ai 1 
aP a iiro andamento: e: 
ipsa anche-i 50 centimetri come ma 
essi sono sempre um miracolo spiata 
tati degli antichi sistemi di perforamento. — Fi 
Quanto a Bardonnéche; se si. aria ai geolo; 
non si avrà l'incontro - di roccia POLITI 
havvi ragion di STRO rici DI ROTEI 
ja meno ancora che Si c î 
Da iutio ciò si può dedurre che alla peggio 
facendosi a Bardonnéche nella roccia sol a A 
di due metri di perforamento al giorno, e 
ponendo che a Modane se ne ottenga nel qi 
un mezzo metro, si avrebbe sompre un 0 
gresso giornaliero di 2 metri e 50 centimetri 
mercè cui l’opera potrebge essere compiuta 
cora in selte anni. Re : 
La direzione però dei lavori non vuole stare 
a questo minimum di metri 0.50 di avanzamento || 
dal lato di Modane nel quarzo. Quando essa SÌ 
indusse ad intraprendere il traforo, ciò si fu colla È 
certezza di vincere tutte le difficoltà, e poichè 7 
furono superate tutte quelle che sinora si incon- 
trarono, così Vive la direzione nella certezza di 
poter guadagnare tutte le altre. Go 
Fra queste difficoltà, quella che in oggi si può 
dire unica si.è l'incontro del quarzo... 
Colla esperienza acquistata già si è riuscito, 
è si può dir inaspettatamente, a perforare 0, 50 
al giorno; si ha ‘ormai la certezza che. presto 
questo risultato raddoppierà, e codesta difficoltà, 
se non tolta affatto, sarà almeno diminuita, e non 
durerà che per il banco di quarzo. 5%: 
Jo spero che non passerà l'anno 1870 senza 
che..dal mezzo del nuovo passaggio delle Alpi io 
possa salutare da una parte l'Italia e dall'altrala 
Francia. > 
Questo sia detto riguardo alla sicurezza ma- 
tematica del: compimento dell’opera ;nel. 1870, 
possibilmente anche prima. f 


Bardonnèche M_ 725 » + RISE E de 31 
A mano dalla parte di' Siamo. pregati di. pubblicare la seguente’ 
Modane 0.01 n 92» replica alla lettera del nostro corrispondente 
nona di Milano 30 giugno, inserta nel foglio pre- 
7 M. 1646 » 4646 » | cedente. Noi ‘aderiamo all’invito; îl nostro 
Colle macchine” dalla corrispondente, se crede, risponderà ani 
parte «di. Bardonné- bhe 
che... sa M..4597:20 « Il corrispondente milanese crede che 
Colle macchine dalla lavori al Casino della Scala Jo Stato non'fa- è. 
parte di Modane . » 842 65 rebbe anticipazione alcuna; e crede inoltre d ri 
ue is; che pel nuovo affitto nessuno abbia. n L, 
M, 239.85, ,,2439.85, || tato condizioni migliori delle offerte col iritunciò 
Totale). M 4085 85 getto dei lavori. Egli s'inganna poichè pala furvga 


sti si dovrebbero eseguire entro il 1866. 
Stato che ne verrebbe rimborsato d: 
fittuari in 5 rate, l'ultima delle quali ‘entro 
il marzo del 1868; quanto poi al non aversi 


Aggiungendo il risultato ottenuto sino al giorno 
d'oggi si hanno metri 4758 dalle due parti, e 
ciò costituiseè già una galleria più lunga di 


tutte quelle ‘che siano! state sin: qui costratte.| . | condizioni, migliori, notiamo che difticilmente 4 I diri 
Rimangono così a perforarsi per compiere Ja | si può far confronto tra il progelto di sem- cernono È 
lunghezza della galleria metri 7462. plice affitto © l’altro dell'affitto coì lavori Ri 
Nell'anno 1864, che si’ può prendere come Gila RI ? possono € 
È "A t È ie per | Ma che però pel Casino; ‘sitcome è di pré- 
anno medio. per l'istruzione .degli ‘operai e per sh +x È per appog 
lo, stato, delle macchine, una,gran.. parte: delle sente, si hanno già offerte per somme di : 


molto superiori: al canone ‘odierno , le quali 
non è improbabile aumentino; posta. che sia 
la Fara fra gli oblatori. : 

« Tocca il corrispondente del io dei . 
teatri ai Municipi; accenna LIRE ta 
importanza della cosa, e pensa che almeno 
per considerazioni politiche si dovrebbe fare 
ciò che non ‘permettono le regole severé 
dell’ amministrazione ordinaria. Non. reputia- 
mo di seguire in considerazioni siffatte l’ono- . 
revole corrispondente dell’Opinione, sia' per- 
chè non\wogliamo uscire dall'esame ‘del di- 
scorso progetto di contratto, sia perché .il 
‘nostro scopo è solo con queste poche linee 
di rettificare i fatti esposti nella lettera del 


quali è ormai logora, si perforarono 1088 metri 
all'incirca; supponendo che ogni anno si possano 
aprire 1000 metri di galleria, in Sette'anni, se 
le cose procedono come ora,. questa sarà ulti: 
mata, 

Così calcolano il Goverzo , Te Commissioni, i 
finanzieri è tutti quelli che vogliono il positivo. 
Ma i pratici, che vedono come si fa a girare 0 
vincere le difficoltà al Moncenisio, possono an- 
dare ancora più in ]à ‘e prevedere altri miglio- 
ramenti probabili e così un'più pronto termine 
dell’opera. 

E qui sono lieto di accennare che gli ope- 
Tai addetti al traforo sono per la maggior parte 
piemontesi, pieni di coraggio, di energia ed in. 
stancabili; capi ed operai sono sempre in quel 
sentimento che ha Yuomo il quale spera di po- 


ter al domani raggiungere’ Ja ‘meta'che sì è pre: 30 giugno.» "| della Came 

tata A - Kellersper, 
Si sparse la voce, ed,è vera, che dalla sà P | nente, ha 

parte di Modane si è incontrato il quarzo puro | IL CHOLERA IN ALESSANDRIA DI EGITTO. ‘nistro di. 


e compatto. Codesto sasso è di una tale durezza 


che meglio sarebbe aver da perforare il ferro 


° Nel Tempo di Trieste del 4° luglio, si i: dato si no 
‘uso. ; 


lire il sidente de 


paio i e & * Viaggio vi 
Gg o anzio l'esistenza di « Da Alessandria 30 giugno hassi il se- Pri 
nono si Hi e ono ni HR guente telegramma: Ieri (29) il numero ‘dei | aggiunge c 
desi. debba avere uno spessore da, 300 a 100 Fora da Alesstndria a 200.04 slCaby TR 


metri. 

Prima dell'incontro: del quarzo, il lavoro a- 
vanzava a Modane quasi di 4 metri al giorno 
© per tal causa è ora subito ridotto ad un mezzo 
metro; e questo, ben inteso colle macchine, 


—_——————_—_ 
geva a far pietà, ed alla quale noi 
obbligate di dare dei Todi e di Picigni 
condurre a casa. Poi la Rosalinda, e che so 
fo quante altre, che futte si lagnavanò che tu 
hai fatto sequestrare i loro mobili e che vanno 
ad essere cacciate sulla strada perchè non 
possono pagar la pigione questo mese, Oh! 
Andrea, nè io né Ja mamma non ti abbiamo 
mmai dato esempi di barbarie verso la povera 
gente! E questo non è tutto 3 .Cè un cetto 
Pasquale, che ‘se tincontra, ha giurato di dar- 
ene tante da farli passare la voglia di fare 
il tiranno. Egli ti aspettò îeri sera sino a mezza 
notte fuori della porta, tenendoci in una Îb 
tazione che puoi bene immaginare ! sal 
0 dunque. questi gli 


a 93 morti. Oggi (30) in Alessandria. 497 
morti di cui la metà bambini. Il carattere 
della malattia è meno allarmante. " 

« Sappiamo che per ordine del ministero 
della marina la contumacia a Trieste. deve — 


Prietari,; ritornai immediatamente dall agente 
d’affari, e gli diedi ordine di desistere tutti 
1 processi intrapresi in mio nome contro gli 
abitanti ‘delle mie casè. Egli mi guardò in 
faccia_dicendomi : Si vede bene che voi non 
siete fatto per essere proprietario. 

— E non voglio più esserlo ad, alcun 
patto, risposi io. Lasciate quella povera gente 
Vivere in pace per questo mese, intanto yen- 
dete subito quelle dodici case, e ch'io non ne 
intenda più parlare. Credete che sia possi 
bile di trovare qualcheduno che si addatti a 
divenirne proprietario? 

— Sarà alquanto difficile; questo dipende 
dal prezzo che domandate. 4 

Qualunque prezzo mi conviene, basta 
ch'io ne sia sbarrazzato al più presto. i 

— Ebbene, se volete sei mila lire , non 
avete che a firmare una carta, io ye le pago 
subito, m’incarico di tutte le' spese, ‘è voi 
non ne intenderete più parlare. 3 

Detto, fatto; ringraziando quel bravo momo 
per la sua compiacenza , intascai trecento 
Marenghi e corsi a rimettermi in pace colla. 
mia famiglia, co’ miei creditori e co’ miet © 
amici, pagando cappellini , vestiti, debiti 
pranzi e cene sino all'ultimo soldo. Da quel 
di ho vissuto allegro e contento come prima, 
non ricevetti più inviti dal capo d'uffizio, né 
promozioni nella guardia nazionale ? @ fa. gi 
mi resta delle mie passate disgrazie che il 
piacere d’essermi liberato dall'infelice condi- 
zione di proprietario; é 


A 


— Misericordia! Son 


incerti che toccano ai Proprietari! 
ì priétari! To 
diyentato, senza saperlo, CDA 


th, 
tr 


TIEIRi 
isf (AL, 


pie di ma vedo che 
ine di sfratto, di se lestri i 

vero me! che difivizia Re Lara 
rio! Chi mi libererà da 
Drietà! Ah zia crudele! 


sE. 


a 
F. 


Hi 
per, 


Pieno di disg 


Usto per ‘le tri zioni 
accompagnano | PD tribolazioni che 


a condizione dei poveri pro- 


“sitter 


quel du. 
ntimetri al 
ta roccie 
onfacienti, 
ai lavori 


È sette volte. ventiquattro ore. dal mo-.| 
‘mento dell'arrivo del vapore. nella rada. 
Finora parlayasi è vero di sette giorni, ma 

i pon ve ne erano che sei, giacchè al 

settimo giorno dopo l’arrivo senza badar tanto 
(pel sottile si permetteva lo. sbarco... Quanto 
< ‘allo spurgo delle merci il ministero istesso 
©. ‘ha dato ordine che si osservino quelle norme 


ar 


| che vigono mel forti del Regno d'Italia. » 


| NOTIZIE ESTERE 


‘ \p giornali austriaci non offrono ragguagli 
isi ministeriale che il. telegrafo già 


z ‘abbia dati. Naturalmente i giornali che 


minimui, 
bai risul. 
into. 

ai geologi 
dura, anzi 
lità che lo 


lla peggio, 

«solita più 

mo, e sup. 

nel quarzo 

e un pro. 
netri perse 3 pi 

Seta po) + ‘sostengono la politica centralista tedesca sono 

un po'spaventati dalla caduta del ministro 

erling ch'era il loro antesignano.ill Wan- 

derer e gli altri giornali federalisti sono con- 


yuole stare 
vanzamento 
lido essa si 
iò si fu colla > 
è poichè 
ya si incon- 
‘eertezza di 


noggi si può 
. 


è riuscito, 
forare 0, 50 
che presto 
sta difficoltà, 
inuita, e non 


| Non è però senza riserva che gli uni e gli 
altri esprimono i loro sentimenti. La crisi è 
"soltanto incominciata e non si sa come sarà 
+ Conchiusa. 
ill conte Belcredi lo si conosce come uomo 
alquanto discosto; dalle opinioni francamente 
federaliste del partito Clam-Martintz ed il si- 
gnor. Mailath. non appertiene certamente. al 
| partito Deach-Eotwos. Tutto. questo contribui- 
sce a lasciare le opinioni  nell’incertezza. 
. Però, siccome si sente che la quistione fi- 
| nanziaria è la più urgente a' risolversi, così 
‘si accredita la voce di una grande riduzione 
nell'esercito della quale appunto parla un di- 
i spaccio telegrafico particolare della. Gazzetta 
di Venezia. 
Troviamo néi giornali il testo preciso della 
risposta data daî sindaci della corona di Prus-. 
| sia suì diritti che a questa potessero spettare 
sulla sovranità dei Ducati dell'Elba e credia- 
io che meriti di ‘essere riferita. Essa è del 
| segnente tenore: 
4. Il diritto di possesso e di sovranità sulla 
‘ totalità dei Ducati dell’ Elba. appartiene alla 
° «Prussia ed all'Austria invirtà del trattato di 


1870. senza 
delle Alpi io 
e dall'altrala 


icnrezza _ma- 
a ;nel 1870, 
la seguente” 
rispondente 
foglio pre- 
0; il nostro 
erà ancora: 


i ce di Vienna. 

ao! RIO 1° gici del: prindipe. Federico. d Auga- 
rode ‘inoltre urgo non sono, validi, imperciocchè il 
bia, presen- «duca Cristiano, padre del'principe; Federico 
rte col pro- | rinunciò a tutti i diritti della sua famiglia 
oichè que- ulla successione nei ducati. 

‘1866. dallo . 3, I diritti del granduca d' 0ldenburgo non 
p dagli ar- potrebbero estendersi che a piccole porzioni 


isolate dei ducati se anche fosse possibile 
stabilirli giuridicamente. 
od I diritti della casa di Brandeburgo con- 
cernono il «ducato dello Schleswig ed una 
porzione del' ducato dell’ Holstein ma non 
possono stabiliti in modo bastevole 
per appoggiare una rivendicazione-giuridica. 
La Triester Zeitung del 1° corr. dice che 
tia terialée austriaca procede. a ri- 
‘lento. Secondo questo. giornale , il sig. Maj 
ssaggio dei lall: tratterebbe.in Ungheria dell'ingresso di 


gravi i fato ungheresi nel Ministero. Si 

Batone A eri Sichle del conte Dessewfîy 

rebbe fare ©. come ministro delle finanze, quantunque già 
î a 


quali entro 
non aversi 
fticilmente 
to di sem- 
coi lavori, 
è di pré- 
somme di 
}, le quali 
ta. che sia 


le severe penizarzi: 
n reputia- 
atte l’ono- 
e, sia per- 


«Post cita anco il conte Al- 
p capo delle finanze. Lo 
dice inverosimile l'ingresso 


e del di- I conte Thun, come colui i 
perchè il lroppo differiscono da quelli del 
oche linee | aulico di Majlath, ed inverosimile 


| pure la designazione a ministri di membri 
della Camera dei deputati. Solo il barone di 
d | Kellersperg, deputato, ma anzitutto Juogote- 
le, ha probabilità in suo favore come mi- 
istro di commercio. Come secondo candi- 
© ato si nomina il signor di Becke, vice-pre- 
sidente dell’ufficio marittimo centrale, il cui 
Viaggio vien messo in relazione con le ne- 
goziazioni pel trattato di commercio. La Presse 
aggiunge cheil barone di Hennet accetterebbe 
il portafoglio della» giustizia , e si nomina il 
barone di Poche come ministro di polizia. 
Negli alti circoli si desidererebbe conser- 
vare nel nuovo Ministero il barone Messéry. 
La Neue Freie Presse dice che il barone 
"di Hiibner, giunto a Vienna, e di cuisi par- 
lava come ministro di polizia, non fu chia- 
mato. i 
«Il Wanderer .dà la seguente lista di. can- 
è didati al ministero ed altre cariche: «. Come 
ministri presidenti futuri sono citati : Conte 
Mensdorff, principe Alfredo Windtschgraetz, 
principe Riccardo Metternich; come ministri 
di Stato: conte Belcredi, barone Hiibner, ba- 
rone Mecsery, conte Goluchowski; come mi- 
istro di-giustizia: barone .Lichtenfels, -pro- 
curatore supremo di Stato Waser, presidente 
del.tribunale provinciale Waidelé von, Wilin- 
gen, presidente del tribunale d’appello della 
| provincia  Hennet, procuratore supremo di 
Sato Wende; come ministri del commercio: 
barone Biirger, barone Hock., barone Kellers- 
perg, barone di. Poche, Mecsery; come mi- 
stro della guerra: luogotenente maresciallo 


lettera del © | 


I EGITTO. 


‘campo: Hauslaub; come ministro ‘ delle fi- 
anze: di Plener, Almasy,  Desfewfîy, conte 
tics, principe  Sapieha, di  Holzgethan, 


principe wski, Hopfen , Wodianer; 
I ie “ tell'amministrazione: conte 
ne cancelliere transilvanico: ba- 
judex curiae: Ap- 
Cziraki; Senyevi; 


o; 


hazy, ministro senza portafogli, 
nominato, che avrebbe fatto nasc 
sente situazione, 
Majlath. 


dorfî si pose daccordo con 
resse quindi le ulteriori tratta 
mazione di un nuovo 
nali austriaci. 


notizie : 


da Carlsbad, dove ha terminata l 


termale. Egli ha avuto l’onore di essere ri- 
cevuto dal re di Prussia , 


dopo l’arrivo di S.M. a Carlsbad, ed ebbe pure 
un lungo colloquio col signor Di Bismark, 
che si era colà recato a raggiungere il pro- 


| deputato di Parigi per . difendere . l'interesse 


l'strativa.in mano che l'abitazione 


finora poco 
ere la. pre- 
d'accordo. col signor Di 


Quando la crisi era matura, il conte Mens- 


Beleredi e di- 
ministero. Così i gior- 


Togliamo: dalla France del 2, le seguenti 


« Alcani giornali hanno annunziato erro- 


neamente che il signor Benedetti si recherà 
sg ensere il signor di Bismark a Carl- 
Sbad; egli fa conto, veramente, di lasciare ! 
fra breve. Berlino, o na 
pria. famiglia a prendere le acque di Kis- 
singen. 


ma per andare colla pro- 


« Il duca di Grammont, ambasciatore di 
Francia a Vienna, era aspettato verso la fine 
del mese di giugno al suo posto, di ritorno 
la sua cura 


prio sovrano. ) 
« Il principe di La Tour d’Auvergne. am- 


basciatore di Francia a Londra, prenderà un 
congedo di tre mesi, non appena verranno 
terminate le nuove elezioni parlamentari in 


Inghilterra. 
« Il conte di Goltz, ambasciatore di Prus- 


sia a Parigi, doveva partire il 10 luglio per 
recarsi in congedo alle acque di Kissingen. 


« Sir Buchanan ,, ambasciatore della Gran 


Bretagna a Pietroburgo, ha preso un con- 
gedo che passerà in Inghilterra. 


« Lord Napier. ambasciatore d’Inghilterra 


in Prussia, lascerà Berlino per qualche tem- 
po. non appena. sarà avvenuto lo scambio 


delle ratifiche del trattato | di commercio 
anglo-prussianò. » x 

La France:del 2 corr. dopo aver annun- 
ziato che il signor Eloin, inviato dell’ impe- 


ratore Massimiliano è di ritorno a Parizi dal 
suo Viaggio a Erusselle e a Vienna, sog- 


giunge ‘che probabilmente partirà pel Mes- 


sco. col. prossimo postale. 


Leggiamo nella Patrie del 2: 
« Ci scrivono da Madrid che il sig. Ber- 


mudez de Castro, ministro degli affari esteri 


di Spagna ha'indirizzata una circolare a tutti 
gli agenti diplomatici del governo spagnuolo 
all’estero. 

« Questa circolare ha per iscopo di espor- 
re le considerazioni per le quali il ruovo 
ministero si occuperà fra breve del ricono- 
scimento del regno d’Italia. » 

Nella seduta del 30; giugno della Camera 
dei Comuni d° Inghilterra, il signor Layard 
ha date le seguenti spiegazioni sull’ affare 
de’ prigionieriinglesi nell’Abissinia: 

« L'imperatore Teodoro .d’Abissinia aveva 
scritto all'imperatore di Russia, all’imperato- 
re Napoleone ‘ed a parecchi principi della 
Germania per chiedere il loro aiuto allo sco- 
po di conquistare Ia Turchia. Il governo in- 
glese rispose ricusando di ricevere alcuna 
ambasciata dall’Abissinia se l’imperatore Teo- 


immedialamente } 


| 


tive per la for- | 


Ì 


doro non assicurava prima in modo positivo | 


che rinunziava a qualunque progetto di con- 
quista della Turchia e dell’Egitto. 

« Il capitano Cameron , console inglese, 
aveva per istruzione di non intervenire negli 
affari dell’Abissinia e. di presentare sempli- 
cemente le sue credenziali. Sventuratamente 
il signor Cameron disubbidì alle ricevute i- 
struzioni, intavolò trattative con Teodoro su 
certi argomenti che avrebbe dovuto evitare. 
Finalmente venne chiuso in carcere come 
colpevole d’offesa verso il sovrano d’Abissinia, 
perchè il Governo inglese non aveva risposto 
alla lettera di quest’ ultimo. 

« L’imperatore ‘dei francesi rispose. dal suo 
canto alla comunicazione; che anche a luì 
era stata inviata. Questa risposta ebbe per 
risultato l’arresto del console di Francia, che 
fu messo ai ferri e quindi espulso dal paese. 
Tutti gli sforzi possibili sono. stati fatti per 
ottenere la liberazione del sig. Cameron, ma 
inutilmente. Il Governo inglese non ha cre- 
duto conveniente di muover guerra all’Abis- 
sinia, perchè quel paese non possiede litorale 
e sarebbe stato necessario inviare un eser- 
cito nell'interno. per vie quasi impraticabili. 
Le ultime notizie ricevute dall’Abissinia hanno 
la data della fine di maggio. — I prigionieri 
godevano buona salute. ; 

«Spero, conchiuse il signor Layard , di 
ricevere. fra breve-la notizia della loro libe- 
razione, » È i 
. Le ultime notizie recano che l’insurrezione 
d’Haiti ‘è interamente terminata. Il generale 
Geffrard, dopo aver domato i ribelli, ha pro- 


mulgata un’amnistia generale. 


eee 


(Corrispondenza, particolare dell’Opinione) 

Panioi, 1° luglio. — Nelle ultime sedute 
del Corpo legislativo, il sig. Picard il nemico 
accannito, nemico politico, ben inteso, del sig. 
Haussmann riprese il suo delenda Carthago 
contro il prefetto della Senna e collo stesso 
accento ironico che gli concilia così facilmente 
l’attenzione della Camera. Trattavasi del pre- 
stito di 250 milioni, pei quali la municipalità 
di Parigi dimanda l'approvazione della Camera. 
lo non ritornerò sui varii © sottili argo- 
menti di cui si è servito il ‘signor. Picard 


de’ suoi committenti contro le abitudini di- 
spendiose ed un po’ dilapidatrici del signor 
prefetto della Senna. Egli non ebbe gran 

idi dimostrare colla statistica ammini- 
Rao. della. capi- 


} tale diventava ogni giorno. più penosa per 


l'operaio e per il piccolo commerciante. 

Nel breve giro di due anni, gli alloggi dai 
100 ai 300 franchi, che, sono i minimi, si 
sono elevati nella proporzione di 4,84 a 5,55 
per 0/0. Ma Ja parte del-discorso del signor 
Picard che mi interessò maggiormente è 
quella per cui legando. abilmente e molto 
logicamente le coalizioni che gettarono un 
po’ d'ombra sugli ultimi giorni alle soverchie 
Spese della città e della prefettura consicliava 
un po’ più di moderazione. I bisogni enormi 
della città di Parigi l’obbligano ad elevare 
troppo la percezione del dazio ed a soffocare 
in certi rami della pubblica industria il he- 
neficio della concorrenza che produrrebbe il 
buon prezzo. La città per far danaro fece 
monopolio di tutto: monopolizza le acque, il 
gas, le pompe funebri, i fiacres, gli omnibus, 
gli escrementi, ecc. ecc. Per il monopolio 
sul quale si ebbe ultimamente lo sciopero e 
che fu concesso al sig. Ducoux, questi paga 
alla città la somma rispettabile di 2,260,000. 
Ma abbiamo anche veduto da ultimo con 
quanti sacrifici dei poveri stipendi queste 
tasse si sostengono. E chi può fare intendere 
ragioni al signor Haussmann? Esso seppe 
crearsi un piccolo stato nello» Stato. 

Ma più fortunato d'ogni altro ministro, 
esso ha. un bilancio di cui dispone a suo 
grado e' del quale non è obbligato a dar 
conto che ad un consiglio municipale scelto 
da lui medesimo. E quando si pensa ch'egli 
è là da 12 anni; ch’esso ha mandato a picco 
il proverbio, vecchio come. le contrade . che 
quantunque sia fatto. scopo dei più vivi as- 
salti, pure ogni anno vede consolidarsi la 
sua potenza, che ha degli ‘oratori a difen- 
derlo, dei giornalisti che lo lodano e degli 
altri. che se ‘lo criticano, sono ‘obbligati a 
stampare i suoi comunicati, si è condotti a 


sua abilità. 

Voi sapete che il signor Thiers è membro 
della commissione sulla legge che riguarda 
i.sensali. Si assicura che Je sue idee prote- 
zioniste si fecero strada anche in ciò, sicchè 
si oppose virilmente all’ abolizione dei sen- 
sali, vale a dire alla libertà delle transazioni 
senza intermediari. obbligati. Noi «abbiamo 
certamente un gran rispetto per il signor 
Thiers; ma non possiamo impedirci di tro- 
vare gotica qualche sua opinione. Non havvi 
talento che salvi da certi anacronismi; biso- 
gna. essere. innanzi. tutto. del suo, secolo ‘e 
riconoscere che le “aspirazioni del’ pubblico 
sono ‘tutte per la libertà e non per i pri- 
vilegi. 

N- Governo teme: che il partito democratico 
sia riuscito ad organizzarsi,. e. prevede che 
possa lottare vantaggiosamente anche nelle 
elezioni generali. 

Martedì l’imperatore offre un gran pranzo 
d’addio ai deputati. 

Si annuncia per la prossima settimana un 
nuovo sciopero che sarebbe assai più origi- 
nale di quello dei cocchieri e di cui il pub- 
blico almeno non sarebbe incomodato.: Si 
annunzia un pronunciamento dei piccoli lo- 
catari. Qual magnifico. epigramma contro il 
signor Haussmann che sarebbe obbligato ad 
arringarli sul monte Aventino. 

Lettere di Madrid assicurano che il gene- 
rale 0° Donnell per dare nuove prove. della 
sincerità del suo liberalismo vuole abolire la 
schiavitù nelle colonie spagnuole. Il Brasile 
sarebbe in allora il solo paese cristiano in 
cui s’'incontrerebbe questa brutta instituzione, 
ma mi pare che si tenda ad adulare un po- 
chino il ministro spagnuolo. 

Qui si dice che il signor Pepoli giungerà 
a Parigi per portare delle informazioni sulla 
missione Vegezzi. 

Il Governo è sempre preoccupatissimo della 
nomina nel circondario di Clermont Ferrand 
dove al defunto duca di Merny successe uno 


dell'opposizione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 luglio con- 
tiene: 

4. Un R.-decreto, in data del 26 giugno; 
che approva il verbale dell'adunanza gene- 
rale della Compagnia reale delle ferrovie 
sarde , tenutasi in Londra il 15 maggio cor- 
rente anno. 

-2. Un R. decreto, in data del 25 maggio, 
che conferisce il titolo di città al comune di 
Stradella. 

3. Un R. decreto, in data del 25 maggio, 
che approva la definizione di una questione 
di confini insorta da molti anni fra i comuni 
di Lecce e di Novoli. 

4. Un:R. decreto, in data del 1° giugno, 
che concede facoltà al ministro  dell’interno 
di occupare temporaneamente i fabbricati la- 
terali e i magazzini soltostanti al corpo del 
convento. de’ PP. Paolotti in Paceco (Trapani). 

5. Nomine e promozioni. nell'Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

6. Disposizioni nel R. esercito e nel; per- 
sonale giudiziario. 


CRONACA DI. FIRENZE 


Ieri arrivo da Torino a Firenze l'onorevole 
senatore Galvagno. 


Domenica sera, poco dopo le undici, in 
una taverna di via di Santa Chiara vi fu una 
baruffa piuttosto seria. z 

Alcuni operai ai quali il vino aveva dato 
alla testa, presero..a scherzare indebitamente 

i:con una donna che trovavasi nella taverna , 
l’è siccome il taverniere li pregò a smettere, 


essì attaccarono briga con lui, e dopo scam= 


biafe. reciproche. insolenze , vennero. alle 
mani. 

Per sedare la baruffa accorsero subito due 
guardie di pubblica sicurezza, ma non ven- 
nero a capo di nulla. Diversi popolani en- 
trarono a prendere le parti del taverniere, 
ma arrivati dei militi della G. N. ed altriagenti 
della pubblica sicurezza, il tumulto fa sedato 
e vennero arrestati varii dei perlurbatori, 
alcuni dei quali erano malconci. 

Una guardia di. pubblica sicurezza. riportò 
una ferita, e fu portata all'ospedale. 


Abbiamo a deplorare un suicidio. Ieri, 2, 
un sacerdote addetto quale maestro allo Spe- 
dale degl’ Innocenti, preso da istantanea paz- 
zia, buttavasi da una finestra nella via sot- 
tostante e rimaneva morto sul colpo. 

Un. giovane facchino e due ombrellai am- 
bulanti, domenica ultima presero a questio- 
nare fuori di Porta Romana. 

Per qualche tempo i litiganti contentaronsi 
d’ingiuriarsi a vicenda, ma poi i due om- 
brellai trassero, i coltelli di tasca, e ferirono 
abbastanza. gravemente il facchino , che fu 
condotto. allo spedale. 

I feritori; fatto il colpo, volevano darsi alla 
faga, ma alcuni granatieri che passavano di 
là riuscirono ad arrestarli. È 


La Commissione direttiva del museo me- 


dioevale che trovasi nell’ antico palazzo del! 


Podestà, stabili che detta esposizione riman- 
ga aperta tutti i giorni dalle ore dieci del 
mattino fino alle tre e 412 pom, 

Volendo incoraggiare gli artisti, il ministero 
dell'interno :comperò i tre quadri seguenti, 
ch’erano esposti nelle sale della Società pro- 
motrice delle belle arti di Firenze: 

Il colonnello Bechi pochi momenti prima di 


‘e 1 suoi. ( | essere condotto alla ‘fucilazione, pel signor 
formarsi un'alta idea della sua fortuna e della 


Giuseppe Ferrari di Bologna. 

Una sera d'estate, del signor: Carlo: Mastrò; 

Il Wetterhorn. per il signor Carlo Bensa. 

Se non siamo male informati, scrive la 
Nazione, oggi (13) sarà firmato il contratto 
col quale la Società edificatrice fiorentina dà 
in accollo i lavori di due nuovi grandi fab- 
bricati di 650 stanze-aivfratelli Antonietti di 
Milano, intrapranditori del’ canale Cavour ‘e 
della galleriv coperta che va .costruendosi a 
Milano. 

In grazia dell'esecuzione del contratto essi 
depositano la somma di 70,000 lire, e si ob- 
bligano di terminare.i.due vasti locali nel 
tempo e termine di un anno, godendo di un 
premio di lire 30,000 quando compiano i la- 
vori in dieci mesi soltanto. 


HOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Movimento del porto di Mes- 
sima. — Il movimento della navigazione in 


questo porto, da quindici ‘anni a questa parte, | 


andò sempre crescendo. Nel cinquennio dal 
1850. al 1854, il movimento fu in media di 
412 bastimenti, della portata complessiva di 
39,521 tonnellate; dal 1855 al 1859 la media 
fu di 233 navi, che avevano la portata di 
tonnellate 429,641; e finalmente, dal 1860 
a tutto il 4864, il movimento fu di 431 navi, 
la cui portata era di 250,477 tonnellate. 


Malandrini arrestati. — Il Gior- 
nale di Sicilia del 27 giugno dice, che presso 
Castroreale furono arrestati altri dodici degli 
evasi dal bagno di S. Salvatore in Messina. 

— Scrivono da -Lercara-Friddi il 28. giu- 
gno al Corriere Siciliano di Palermo: 

L'altro ieri all'alba da truppa e da carabi- 
nieri, veniva circondato il palazzo che tiene 
in fitto, per l’amministrazione dei feudi di 
Palagonia in questa oomune, il proprietario 
d’Alia signor Stefano Guccione, ed ivi veniva 
arrestato il famoso brigante Antonino di 
Marco, con baionetta, due fucili, stili, molti 
cartocci e provviste di carne e pasta. Il di 
Marco fu nel sequestro del sig. Salemi, nel 
furto tanto celebre. commesso .contro . gli 
Alessi a forza d’armi in S. Giovanni di Cam- 
marata, è per tale lo ritiene la pubblica fama 
che giammai erra. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Psiche e Bice; dramma d'Innotenzo Frigeri. — 
Fmenze, tipografia di M. Cellini e C, 

Le veglie di Cecco dal Bercino, libro di lettura 
per il popolo delle campagne. — Pisa, tipografia 
Giti. 

Vicinanza è mezza parentela, romanzo micro- 
scopico di Flik. — SIENA, tipografia di Alessandro 
Moschini. 

Commemorazione deî morti nelle querre d'Italia, 
fatta in Cortona il 2% giugno 1865 da Girolamo 
Mancini. — Cortona, tipografia; Bimbi. 

Banca dello Stato e Banche popolari, per R..: 
— Miavo, tipografia Internazionale. 

Il Romanziere italiano, romanzi originali ita- 
liani, inediti. — Pubblicazione settimanale. — 
Fascicolo 1. — Solitudine, per B. E. Maineri. — 
Mirano; Casa editrice degli Autori-Editori. 

Considerazioni sull'istruzione pubblica, per G. 
Clementi da Verona. — Memoria seconda. — 
Torno, tipografia di G. B. Paravia e Comp. 

Elementi di letteratura ad uso degl'Istituti tec- 
nici del regno! d’Italia, compilati conforme agli 
ultimi programmi ufficiali , dal professore eme- 
rit: Pietro Caldera. — Torino, tipografia G. B. 
Paravia e Comp. i; 

Dante Alighieri e Ravenna, carme con note il- 
lustrative anche sul rinvenimento delle sacre 
ceneri, per l'avv. Giuseppe Riminesi, ferrarese. 
— Ravenna, R. stabilimento tipografico di G. 
Angeletti. 

Monumenti d’antichità di recente trovati in 
Tharros e Cornusy esistenti nel R. Museo Archeo- 
Elogico*della R. Università Cagliaritana, deseritti 


da Gaetano Cara, dirett. del predetto Museo, ecc. 
— CAcuiarI, tipografia di A. Alagna, 

Il Banco di Napoli ed il Credito agricolo e fon- 
diario nelle provincie napolitane, per l'avv. Pa- 
squale d'Onofrio. — NApoti, tipografia’ del Gior- 
nale di Napoli. dba 


NOTIZIE ULTIME 


Il general La” Marmora, presidente: del 
Consiglio, non sarà probabilmente di ‘ri- 
torno da Torino che giovedì prossimo. 


Scrivono da Messina alla Gazzetta Uf- 
ficiale del 3: 

Proveniente da Alessandria d'Egitto è qui 
giunto ieri (2 corrente), per.la. via di Malta, 
dove aveva scontata Ja quarantena; un ;indi- 
yviduo che appena sbarcato :fu preso. da. do- 
lori: sospettandosi che fosse colpito dal cho- 
lera venne subitamente ricoverato ed isolato, 
e sottoposto a conveniente cura. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 2. —,Si assicura.che l’Austria. non 
ha punto protestato contro. gli. sforzi fatti 
dalla Prussia per il.riconoscimento del regno 


| d’Italia ‘dalla parte dello :Zollverein. 


Dresda, 2. — Il Giornale di Dresda smen- 
tisce che la Sassonia ricusi d’aderire al trat- 
tato di commercio coll’Italia per ragioni di- 
nastiche. 

Nel dispaccio spedito a Berlino la ‘Sassonia 
riconosce pienamente. l’importanza della; que- 
stione materiale e constata: che'l’unico mezzo 
per risolverla in modo soddisfacente si è di 
separarla affatto dalla questione politica. 

Il dispaccio ‘aggiunge - che volendo porre 
in prima linea, Ja questione - politica «now ssi 
fa che ritardare sempre più là sétuzione della 
questione materiale. i 

Vienna, 2,.— Il Vanderer dice che non si 
potrà calcolare, sull’accettazione dei principali 
personaggi chiamati. a far. parte del nuovo 
gabinetto che allorquando risulterà dal viag- 
gio di Mailath: av Pest che può ‘inaugurarsi 
una politica di transazione ’con probabilità’ di 
successo, sotto condizione che rimanga in- 
tatto il principio dell’unità dell'impero. 

Nuova- York, 15. —.Il grande giurì di San 
Francisco ha respinto l'atto d'accusa. contro 
le persone incolpate di aver organizzato.una 
spedizione contro il Messico. 

Vienna, 3. —. L'imperatore ritornerà. do- 
mani a Vienna. 

Assicurasi che il .conte Belcredi stia» redi- 
gendo ‘il programma del nuovo ‘Gabinetto. Il 
ministro ‘si dichiarerebbe. avverso ad' ogni 
reazione e favorevole al regime costituzio- 
nale; farebbe inoltre alcune promesse all’Un- 
gheria, e dichiarerebbe che il Governo in- 
tende di occuparsi dello sviluppo «degl’inte- 
ressi materiali dell'impero. 

Nupoli, 8. — Dispacci da Cosenza recano 
che la liberazione del. deputato Gallucci. fu 
fatta mediante un forte riscatto, 

Vennero pure liberati, mediante riscatto, i 
signori De Napoli e Marescialco. 


NOTIZIE DI BORSA A 
Parigi, 3 luglio. 
— «luglio 
do 3 
Fondi francesi 3.00. . 6662 | 67 07 
là. id fine mese 6678|— — 
là. id. 4 11200 95075" |'9BI78 
Consolidati inglesi. . . . ‘. | 904&| 90-48 
Id. italiano 8 0/0 incont. | 66 66 9 
Td. id. in liquid. 66 82 | 67 — 
là. id. fine.prossimo| 67 07 | 67.45 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob, francese | 701 708 
Id. ’ » italiano | 397 103 
Id. » è sj uolo| 456 ST 
Id. Str. .ferr. Vittorio Eman.| 306 307 
Id, »  Lomb.-Venete | 483 483 
Id, » ‘Austriache 428 428 
Td. » Romane 225 225 
Obbligaz. » » 20% (*) |-202 
» » . Ferr. Savona. |:207(' _ 


Torino, 1°: Rendita italiana (finecorr.) 6425 (* 
Certif. dell’ultimo prestito. 65:50 » 
(*) Compons staccati. 


GIACOMO DINA , Direttore. 
Giovanni RomBaLDO ; Gerente. 


LISTINOORFIGIAGE DELLE BORSE DI COMMERGIO 


‘Borsa di Firenze — 3 lugo. 3 
5.0]0 god. 4 genn. 1865: fine corr. 64 30 1,64 
27 4/2 d.; fine pr. 64 70], 64.65 d. 
Detto in sottoscriz., fine corr. 68 25 nominale. 
3.00 sod. H eh 1865: fine. corrente 42 48 I, 


Imprestito: Ferriere, god. 4 genn. 1865: 88:50 
nominale. 
Obbl: Tesoro tose. 1849, 8010 p. 40; 101 no- 
minale. 
god. 4° genn. 1868: fine c. 


‘Az. Banca naz. tose., 
4745 1, 1705 d. 


Cassa sconto Toscana in sott.: — nominale. 

Obblig. Tabacco 5 0/0, god. 4° genn. 1865:197 
nominale. 

Az. Strade ferr. livorn,; god. 4 genns 1865: 73 
6071. 75.25d. 


Obblig. 3 0]0 dette, god. 4 genn. 1865: fine corr. 
226 |, 225 50 d. 


nre 
z. Strade ferr. tosc. di i it, 1 
1 1864: fine corr. 49 1.,.48 d. si là +2 

Obblig. dette tutte.pagate , god. 4. genn. 4865: 
64 nominale, 

Imp. comunale 3 010,.god. 4 genn. 1868: 87 no- 
Iminale. 

Detto di Napoli: 70 nominale, 

Obblig. Strade ferr. maremm. 3 010; god, 4 genn. 
41865: fine e. — — 1, — d, Merid, 323 
1, 322 d. fine e, 


Obblig. 3 010 dette, god, 4 luglio 1863: -— no- 
minale, x 

Obblig. deman., god. 4 apr. 1865: 389 1., 387 d., 
fine corr, pr. fatto. 


3 010 italiano in piccoli pezzi: 65 50 nominale. 
3.0]O»italiano in piccoli pezzi: 42 50 nomipal&. 
9 Osservazioni. 

Prezzi fatti deb.8 00:66 27412. 


pra 


FRANCOBOLLI 


I sottoscritti vendono ancora; a prezzi 
-moderatissimi francobolli d'ogni paese. 
SA tutti quelli che ne fanno. ricerca si, 
spedirà-gratis e franco, verso invio af 
francato di trenta centesimi pr le spese 
di porto, il nostro Catalogo (4a edizione) 
contenente. tutti i francobolli editi dal 
1840: fino a maggio 1865, coi relativi 
prezzi assai ribassati. 

Per quaranta centesimi si spedisce 
fianco un numero del nostro. Giornale 
dei francobolli che esce mensilmente, e 
con una lira se ne spedisoe un trimestre. 

Piccole somme possono inviarsi in 
francoholli non usati. 

Zschiesche et Mider 
Negtzianti di antichità in Lipsia, 
Parigi, boule- 


LA PROFUMERIA OGER, vard de Seba: 


stopol, 36 (r..d.), fondata nel 1804, deto- 
rata della croce della Legion d'onore e 
di dieci medaglie alle grandi esposizioni, 
offre alla sua numerosa clientela più di 
5000 articoli, fra i quali vanno distinti: 
la Rosée du Paradis, estratto sopraflino 
per fazzoletti, l'Orimel multiflor, Ja mi- 
gliore fra le acque di toeletta ;.il Vinaè 
gre aux plantes hygiéniques,, V'Elivir 0- 
dontophale, la Pommade CERATO, ‘contro 
la calvizie; il Savon au bouquet di Fran- 
cia, il Savon Aurore, dedicato alle dita 
di rosa; la Pommade velours, la Rosée des 
lys per la pelle, l'Eau Verbence, ecc. De- 
posito in tutte le. città d'Italia, e princi- 
ente in Milano presso I’ Agenzia 
giornalistica, via S. Paolo, n. LA 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLABD, Parigi, via Ar- 
gentevil, 35. È di una superiorita ed efli- 
cacia conosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura. «Prezzo 3 fr. 


Baldi Vita e fatti di Guidobaldo I 
da Montefeltro, duca di Urbino. Mi- 
lano 41824, vol. 2 in-8°. (Edizione ci- 
tata) in tatto L. 3 50. 

Conti. Colecion de poesias castellanas 
traducidas en verso toscano e illu- 
stradas, — Madrid 1782, vol, 4 in:8°, 
in tutto L. 8. 2 

Comes. Descrizione odsporica. della 
Spagna, in cui spezialmente si dà no- 
tizia delle cose spettanti alle. Belle 

Arti degne dell'attenzione del eurioso 
Viaggiatore. Parma, 4793, vol. 4 in-8°, 
in tatto L. 40. 

Si spediscono franchi di posta, rivol- 
rendo le. domande, all'Emporio librario 
i Felica Borri e Comp., via Barbaroux, 

n. 20, Torino. 


SÈVE VITALE 
a base di Palma 
tende alla barba ed ai capelli bianchi 
il loro primitivo colore, arresta pron- 
tamente la loro caduta, non imbratta 
punto la pelle, ed è esente dagli incon- 
venienti dello altre tinture. Il suecesso 
della Seve Vitale è senza prece- 
denti. L’inveniore. ha raggiunto il più 
ralto grado di perfezione. Vendesi. sotto 
forma di acqua e di pomata a fr. 412 
‘all'Agenzia Giornalistica, Milano, via 
S. Paolo, n. 8. 


tfr p&LLE Vela E BELLA 0900 


PASTIGLIE 


ETHAN 


»AOQUA DI BOTOT di Marranp per COL SALE DI BERTHOLLRT 
i ore ® fr. — Deposito pentinle pa 1 medici 
in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via e 


dell'Ospedale, 3. — Vendesi anche nelle, 
principali farmacie delle città d'Italia. 


VERNICI (BIANCA ‘è ROSSA) 


essicative per mobili in |» 
lissandro, mogano, ciliegio, ed in legno 
ianco; per cuoio e rame; per calzatura 
in marocchino e in caouthchouc. Queste 
wernici si possono usare da chiunque , 
potendosi applicare con pennello o stop- 
pino di agia, senza bisogno di fre- 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50, |"! 
Presso D. Monno, Torino, via del- 


l'Ospedale, n. 5. 
genuina x 


POLVERE D'IREOS""r- 


fumare la biancheria, per 
toeletta e per nei 

trezzo L. 1 20 il pacco. Agenzia 
oxpo, via dell'Ospedale, 5, Torino. 


razione moderata. î 
"i uazimodiai usano concurrentemente. 


N È ( 

AGQUA MINERALE SALSO-JODICA 
“di SALES presso. VOGHERA 

la più jodica. delle. conosciute 
Si usa in tutti i casi ia cui è indicato il 
odio e suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa natura, Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti lin- 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
«Nel gozzo, nelle erpetà; nelle: oftalmie sero- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
«difani &d giandolari, negli ingrossamenti del mesen- 
erto, nei tumori delle ovaie e durezze d'utero, previene i gelî, cura le ‘manife- 
stazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell'imvermo si in 
ternamente che esternamente con bagni locali e generali. — Si spedisce ai ri 
chiedenti dal proprietario D.r ErnEsTO BRUGNATELLI, 6 se ne trova in tutte le 
farmacie a Milano, e _a Torino specialmento presso Bessone «Luigi, via Nuova, 
Depanis — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. — Firenze; Agenzia giornali 


stica, Lungarno Acciaioli, n. 22. 
RASDI INGLESI CON MANIFATTURA A SHEFFIELD 
ù : (Inghilterra) 

“Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro Aa superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in'Inghil- 
terra ed in Francia, 

| Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Basof della Casa Ga 
Ramte non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 

dissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e ‘si adattano a tutte le barbe, — 
0 L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 8 50. 
DI, di dt rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la ‘mosta a 
| | Bistema Bollier il più semplice, il meno costoso per far taghar 
Quoi e legni Ro con due matarie distinte ‘per dare il filo ai rasoi 
e 
D) e repal i cuoi ed i i anni: 
da o e AR ata ce 1 bat i 
[volgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELI! e, vi 
‘n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino valide dice 


e ricette che accompagnano 


i bottiglia. — 


Ca nardarsi dalle contraffazioni. 


tte 


Faesimile del bollo a secco le. 
che è timbrato sulle eti- 


Sat 


della Casa {, GALANTE di Parigi 


rasoi, 


perio 


ù Fi oo POBI LE È Giù i 
L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E GOPIAR: LETTERE 
| Basta versare, un poco: d'acqua.;caldz sn ‘ quésta' PotFére per Yabbritari 
inchiostro il più perfetto, che scorta limpido 4 tetto Lana ossida 
lo; 6 e sì. mantiene costantomente»nero 0 iucido. 
on mai inchiostro ottenne finora il più alto.grado.di perfezione come 

questo, confezionato colla Polvere vegetale esomomise, il quale 
Vince tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, cà offre quanto di 
«meglio si possa; desiderare dai letterati ‘e giornalisti, avvocati e pubblici notai, 
banchieri è commercianti, tutti coloro che pet ragion d'ufficio sono occu: 
paii. in continua scritturazione. 

Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativei L.0i2. 

Ogni chi lugramma di polyere dà. 41 a 42 litri d'invhiostro non'copiativo, 
8.B a 6 litri. d'inchiostro. copiativo,, Ù 

Si Spedisca per tutto. il regno franco di porto 0 no, 
mittente, ai seguenti prezzi; 
Affrancaro 


2 piacimento del com- 


Fon affrancate 

4 Chilogramma, . L. 49 — 
4 aio 1a » ’ 

are un'de sità a'inelioste 10 dale PSI PRO 
mica al prezzo di La sg" SCR ‘o estratto dalla Polvere vegetale econo- 
1] St vende all'ingrosso presso AG 


SI 


Compaire, portici dela Fiera) 36, Torino, 
PETTINI IN CAOUTCHOUC maunito 
po 14 è FI fuita Det piullul 4 
In SOS anni di esperienza il PETTINE 1% CAonweHdue ha acquistata uni 

., 3oga ben meritata non solo in Aerea nel mondo ‘intero, essendo omai 
. riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, îl più 
morbido ed il solo che non rompa o. strappi il capello. ; 
‘Sola fabbrica privilegiata con imédaglia all Esposizione del 1855mm 
vello Delobarro, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. iù pepati 
trale in Torino presso 1° Agenzia Di Moxpo, vis dell’Ospedile, n.5, 


) 


Cortile del Burro. frorino. ‘ARIA FARINA "ii 
pregi ; ici di GIOVANNI M | 

fticoli di chiesa: Rocchetti, Camici, Tovaglie, Guarnizioni È de J. M. FARINA è Cologne. Que- 

Ha Silone e in filo, Articoli di bianclieria da corredo; Fabbrica da Véritable Enu de nti do pae ri rilosi ‘che produce .il' regno tale, | 


busti, corredo da barresimo, port-en, 


MALACRIDA , via Neri 


TL VERO LIBRO. DI SEGRETI DELLA NATURA 


Sotto i portici 


Via Doragrossa, del Palazzo di Città, 


casa. Wacchetta, UA DI COLONIA 


oi 


st'acqua, composta iper della società elegante e vieno usata con molto if 


n pata dr è ele; e | 

iosa suzioni e nei bagni onde riavvivare la persona: = adenerà | 

anche per profumare le lingerie e disinfettare gli. AESn 5A Sla cad Ò 
delicato ed aggradevole odore. — Boccette da L. ®, A quistandi | 
8 bottiglie. di qualsiasi sorta si ottiene il 19 per cem dI PRO Î 

DBeppio estrafto d’asqua di Colonia, bottig si Sia piro È 

I e $. Acquistandone più bottiglie si fa il medesimo sconto, p dl 

in provincia dietro vaglia postale. di : | i 

Presso L'AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, | È 

È 

4 


fans e fascie per bambini. 


" COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA (ANNO 1) 


Aperto tutto l’anno, 5 
Dirigersi al medico direttore Dott. VINEA a Cossilla, ed a Milano al Dottore 
no, n, f rosso. 


26, Torino. 


TEL TORA NE 
DEL VINI ACQUAVITE e LIQUORI 
È di ULESSE ROY di Poitiers. 


migliora i vini, dà loro il così detto bouguest Ò È 
ETERE ENANTICO che. rai conservare indefinitamente. —-Prezzo della 


du IVI 
Libri a grande ribasso 
Cusani, La Dalmazia, le Isole Jonte 


e la Grecia, memorie storico-statistiche 
adorne di carte geografiche vol. 2 L, 2 


Lama, Guida d'una gita entro la Val- 
sesia per cui si osservano alcuni luoghi 
6 tutte le MRO che in essa vi sono, 

N 


remesse diverse notizie generali interno Colombe Lezioni sulle doti d'una | fa aumentare di prezzo e fa £ 

la medesima vallo colla sua carta g00- {colta favolla . . . . = = “L02050 | boccetta sufficivata per 400 litri L. 8. ir Gio i di 

grafica. +. <>. «o... (E 250.4 Grammatica teorico pratica della lingua ESSENZA DI GOGNAC ( arantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
Tasso, La Gerusalemme liberata con4 tedesca ‘ad uso degli italiani, adorna del PROFUMI D'ONCENTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento 


notedi Antonmaria Robiola vol. 2 L. 1 50 

zan, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da un saggio in- 
torno alle scuole d'italia dal V al XHI 
secolo, — Della solitudine e. dell’ otto- 


fac simile. dei caratteri della scrittura 
tedesca in lettere minuscole e maiu- 
scole È 3 50 
Fueobi, La Galvanoplastica ossia pro- 
cesso per offenere immediatamente in 
via galvanica, lastre o altre date forme 


di più di 50 ‘profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4. 
imicamente fab) 


uesti prodotti sono chimi bricati. Deposito centrale ‘in Torino | | 
presso Pago D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia | 
contro vaglia postale. | 


ME E Ce ilaele TP| MA game dell i SES | AO, [oO RE RARO 
LA I DA ? i ANO, 4 NO, 
Piena! ti aa 50 Fellotti, Dell’origine e del progresso corsialdel Gixrdino, 12 corsia de! Giardino,12 i 


Codiee di commercio L. 1 » avvisa il Pubblico 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 


temporanei, traduzione dell'Arcontini, vo- 


dell’arte telegrafica, studio tecnico-storico 
con tavole 60 
@. Prati. Rodolfo, poemain MMI 


di aver testò ‘assunto la proprietà letteraria delle seguenti due opere, cio 


umidi: ere ta DI 0 i canti, adorno di ‘molte figure Li 1 & PRIMA; © SECONDA: pit: | i 
pale rie Cape a dba e te epr Mel 4 | roio CORSO | PARTE DI FARSI SPOSARE | 
n 1 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA AD uso pied iraiani ©’ | AVE RAGAZZE DIBCONA FAsiGLIA | 


Al 
| GALANTE-FILOSOFICO-SATIRICO , 


del D. ANTONIO GHISLANZONI 


per imparare in un sol tempo 


Ù < s FM EV ei $ le due lingue e 
plico Ai CIO ni SIEORIORE TT i Sericole; Sommario f 1 tra 
igieniche e mediche, ricette ‘e rimedi ‘dei più celebri ‘medici italiani e stranieri { [Tt 5 Definizione dell'Amore. — Come 
contro un gran numero di malattie; ogni malattia ‘è descritta coi suoi sintomi e FRANCESE FD INGLESE spiega. — Le ragazze bionde e bruni sso è not 
modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; nuovi metodi di —_ si colore. castagno. — Gli occhi ni, 
agricollura, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- SENZA MAESTRO Simpatia di colori. — Per conoscere ole Sella pi 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie, ‘hito l’uomo fa davveri Amori da fi lo scl 
Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SBDICI MILA irta da ballo. — Punto di onore e gelo 
copio, prova quad ipa ‘abbia questo libro. Per il gran numero di materie DI VOCI RE DIALOGHI — Uomini maturi. — Giovinetti di prii La 1 
diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di Fog pelo.—Se il vostro promesso è f 
quinto utili cognizioni abbia sin oggi l’ingegno umano trovato al miglioramento colla rispettiva pronunzia studente. — Ciò che sì vede dalla fi una 
lella vita sociale, . à stra. — Sulla porta delle chiesa, di { 
«Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costrazione di si ciulle nobitt.—- Le figlie” degli. fupia 
quest'opera. I segreti sorio in essa svelati in un circolo di metodi Prof. Nicolò Genzardi —Le figlie dei medici. — Ballè a 


1 $ @ di scoperte, 
la cui conoscenza non può mai abbastanza apprezzarsi. — Un ele 
di oltre 500. pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. 

Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felics Borri ‘e Comp., via Barba 
roux, n. 20, Torino. 


cantanti. — Modiste e» sartine,« 
di pocegal: g Coma dobbona 
tarsi le ragazze belle. — ze D 
te. — L'influenza del pistola 
canto. — Come deve fare una donna | 
prata col la urna. ti 
mezzo di seduzione. — Incoraggiami 
alle fanciulle difettose. — Come po: 
piacere gii uomini difettosi. — 
— 1 nani. —Delle lettere ai fià : 
— Simpatia di abbigliamento ed altre. 
nozioni preliminari, fra le quali j 
gna anche la ricetta per com 
rugiada d'amore. — ARA 
Prezzo ital. L 1, 
6 6 Opere mandi relativo | 
to Editore che tosto ‘spedirà il tutto a mozzi 


gante volume 


pasa) com 


SecoNpA EDIZIONE 


; | i Un bel vol. in-8° pel prezzo di sole 

Mo vimento continuo (Sistema Lefaucheus ital: "6. 

garaatitipor la lore qualità. 
MBevolversa dei calibri 12, 9.6 6 
coillimetri, L: 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. #0 — I 
; 7 signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più 2tevoivez4 pei loro Uffiziali, il pagamento.si fara per 
mezzo ‘dell'Amutinistraziona in tre rate mebsili, affine di agevolarne l'acquisto. 


— 


La prima Edizione fu esaurita in 2° 
mesi soltanto. 


Chi desidera fare acquisto delle suacei 
Stale intestato «al suddet tosto 


NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova | franco d'ogni spesa. 0. 
peo &. FEIES, ottico di S. M., che tienerpurevun grande avvenimento di cesti Qu” fa 
bo pri 3 Co oggi da 45, 60 6 63 lire, da vendersi alle stesse condi È 
i Revolue! ) va i tire semana 
TA INCHIOSTRO DI FRANCIA || is 
a I E dli Wualità eccellente, di ogni colore, sero, ble, violesto ma la Came 
i 3 lecc., al‘prezzo di céntesimi 30, #0, 50 è ; o, 1 

WERAFRPEEROE WRITE TI | Deposito presso l'A; ia DI Utpeene tO, Di vitro 1a PeaeARE ARA ultin 
SPUTACCHIRRA IGIENICA: | (er enze Agenzia Di Moro, ria d'Ospadle n 5, Tori Ri speran 
i privilegiata, che.si apre con padale, |' ‘ ner |) i ‘era svi 
Inventore J. DERZENS, in. ;22 , rus de Chateau PRODOTTI LECHELL ì I pl fdava 

d'Eau, a Parigi, — Questo piccolo mobile’ è ormai A ° via, Lamartine, 2. due 
di un'uso indispensabile. Tutto le signore vorranno | ACQUI Lechelle, lac, picc. Fr.2 » | Boll Cubebe al Tannato di Banche, 
‘averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi: LI >». grande» 4 » ferro, piccoli » di provveder 

- Ù Bonetto. Di forma elegante ,' più o meno riccamente | Acqua sanitaria. .. .. .. »250 : ol r 
Sp sti, uao alpi cito sine 1. oe Peso tanto nl sett | glroppo. Larey » 6 > | Collio aivino coSfoll mali | N si 

ice, quanto nel più ris one, k Sua Di i assun 

Preszi da L. 7.50 l'una a L. 86:ed pliresra Deposito: aenerale in Torino pra ve pera: dolorifaza soir 3.230 d'occhi, il flacon .. 1 la fusioni v 
l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedala, p. 6. (Spedizione in provincia) Vendita in Firenze presso il. farmacista Pieri. ; 4 

- Agente commissionario per PItalia -D. MONDO, Torino, via! dell’Ospeda tria i 
OLIO D'ELEONELE CRISTALIAZZATO == = ca 


ACETO DIET 


di 0 VIN 


a fior di Bengala 
L’Eleoméle, olio estratto dall’albero dallo stesso nome; originario 
ARE È dolce gi uniagio» Odoranie per patara èsso non sets quel 
profumo che, se tizio, scompone soventi le ) i olii n 
na î OR pi Ò pomate e!gli olii profu- 
e Circasse, rimarthevoli ‘par la loro bella capigliatura ch'esse con- 
servano morbida, brillante e/d’un nero d’ebano fino all'età più ivato, 
fanno uso dell'olio d’Eleoméle nel suo stato naturale. d 
L’@lto &'Eleomaéie d'Asia è dolce ed untuoso, si fon-ie facilmente 
al contatto’ della mano, ‘impedisce ai capelli‘ d'imbianchire; «dà Jorovuna 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile. 
Si verde: L.7® il vaso, ‘esi Spedistavin) provincia fnedian 
stale affrancato. 
Presso l'Agenzia Giornalistica 
rimpetto al cappeliaio Bianchi, Torino, 


I CORE DI GRASSO, POLVERE MINERALE SOMNIER 


L per togliere le macchia scopra. qua 

tossu:0, senza «alterarne ‘il ‘colore. Questa polvere’ ha-la propri.tà di ROL 

tutti i corpi grassi senza lasciare la mènoma traccia. Operazione [facile 6 spedita, 
Prezzo. della scatola cento. % : 


Vendesi all Agenzia 1. Momdo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3, 


ovuna contraffazione, 
Questo aceto è di una certa 


= Esso preyiena 6 dissipa le 


a 
screpolature e 


È ru] “i Cn prefamo fresco “ Sil, 
| conservandone la sua nitid i rzoli è rinfresca la pe! 
ciore' del rasoio, ed'è Bnthe [regi a) la barba, toglie il bra 
e-per:la disitfozionerdéMle camere Dulitezza dei denti! ene 


ica) VA suaiia Compare, portici \della Fiera, 26, Torino. 


te-vaglia po- 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


» portici «della Fiera, n. 26, 


DISTRUZIONE 


Questa 


fn 


TE II 


SODIETÀ GRNUAALE DEGLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto, è, Torino. 
La Direzione fa noto d'aver stabilita una Ù 
) i ita succursale an Fire; 

7 pra Marina di giornale l'Opinione , la quale riceverà dice 
rsstoni d'annunzi ed inserzioni a pagamento per titti. i. nriacii 
giornali d'Italia, SIRO) i TREIA 

Nel prossimo mese di luglio la sede dell ietà à 
î | ] della Società sarà tra. 
definitivamente a Firenze lasciando ‘un rappresentante @ Fonao. n° 


Con altro avviso sarà indicato ill irezi 
] ocale: della Direzione e ‘dei vari 
rappresentanti, La Direzione. fede 


Deposito pri 
mezza scatola, n 


il'mezzo chilo, fr. 


INDO, via Mell'Ospedal: 


Si è pubbilente 


I DOVERI DE 


BIGTARDO 


ovvero; la 


la, di annegamento , 
ì idrofobia, del tei 
i molte interessanti ricette di 


Firenze, Tipografia -dell'Opinione' diretta da: C; Carbone, via Pandolfinî, 28 
n 128; 


